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Il numero 1084 della raccolta u/}iciale deMe legy: 4 des decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Ðio e per volonth della liazlone

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 28 aprile 1912, n. 418, con
cui venne istituito il compartimento d'ispezione per le
opere pubbliche nella Libia con sede in Tripoli, asse-

gnandogli il numero d'ordine XVII°, cambiato poscia
nel numero XVI°;
Vista la legge 6 luglio 1912, n. 749 ;
Visti i Regi decreti 20 novembre 1912, n. 1205, 9

gennaio 1913, n. 39 e 9 marzo 1913, n. 288;
Visto l'articolo 5 del testo unico dello leggi sull'or-

dinamento del Corpo Reale del genio civile, appro-
vato con R. decreto 3 settembre 1000, n. 522;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

1 decorrere dal 1° luglio 1913, ò soppresso il XVI°

compartimento del genio civile per le opere pubbliche
nella Libia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del llogno <\'italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di forlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 15 agosto 1913
VITTORIO EMANUELE.

SACCHI.
Visto, Il guardasigilli: FmoccouRO-APRILE



6042 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

12 numero 10%8 dena raccoua uf)iciale done leggi e dei decreti
der Regno contiene a seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il regolamento per l'esecuzione delle leggi sulla
privativa dei sali e tabacchi, approvato con R. decreto
i° agosto 1901, n. 399;
Visto il R. decreto 16 ottobre 1910, n. 7ð5;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Udito II Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, ságretario di Stato

per le finanze ;
Abbilamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
La cauzione da prestarsi dai magazzinierí di ven-

dita delle privative è stabilita in ragione di un terzo
della somma corrispondente al prezzo di tariffa dei

generi costituenti la dotazione a fido del rispettivo
magazzino e per gli spaccíatori all'ingrosso in ragione
di una metà della somma stessa.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufheiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 11 agosto 1913.
VITTORIO EMANUELE.

Grourri -- Facta.
Visto, Il guardasigilli : FINOCGERRO-APRII.E.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D'ITAI IÀ

Visti gli articoli 25 della legge 10 agosto 1884, n. 2644,
sulle derivazioni di acque pubbliche, e 39 e 40 del re-

lativo regolamento approvato con R. decreto 26 no-

Vembre 1893, n. 710;
Visto l'elenco delle acque pubbliche scorrenti nella

provincia di Modena, compilato a cura del Ministero

dei lavori pubblici, a norma del citato art. 25 della

leggo 10 agosto 1884, n. 2644;
Visti gli atti della compiuta istruttoria ;

Ritenuto cho nella provincia di Modena fu pubbli-
cato lo schema di elenco delle acque pubbliche con
manifesto prefettizio 29 novembre 1900 e che tale pub-
blicazione venne estesa anche alle Provincie limitrofe

con altro manifesto in data 28 maggio 1901;
Che furono successivamente resi pubblici con i ri-

spettivi manifesti prefettizi 5 giugno 1901, 11 agosto
1904 e 21 settembre 1905, l'elenco suppletivo per la

iscrizione fra le acque pubbliche del Canale di Marano
e del Canal Torbido, omessi nell'elenco principale, la
proposta dell'Amministrazione demaniale per la radia-
zione dall'elenco del Canale Naviglio di Modena, rite-
nuto di pertinenza del patrimonio dello Stato, e l'elenco
suppletivo riguardante il Fosso Saliceto e Covraro,

pure omesso in quello principale ;

Che sui vari elenchi e sulla proposta esclusione del
Canale Naviglio si pronunciarono il Consiglio provin-
olale di Modena con le deliberazioni 21 dicembre 1903,
10 dicembre 1906 e 22 aprile 1907; il Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici con i voti 15 aprile 1904,
n. 188, 17 settembre 1901, n. Ig86, e 31 dicembre 1909,
n. 1672; ed il Ministero delle finage con le note 18

luglio 1904, n. 164544, 6 marzo 1911, n. 18õ$, 15 gen-
Raio 1913, n. 18219, e 17 aprile 1918, n. 5282;
Che entro i prescritti termini, i comuni di Savigna-

no, di San Cesario sul Panaro e di Nonantola, e la
Società generale per lo zucchero indigeno presenta-
rono regolare opposizione alla prefettura di Modena
contro la iscrizione del Canal Torbido fra le acque

pubbliche, e che altri reclami furono prodotti fuori
termine al presidente della Deputazione provinciale
dai sindaci di Modena e di Nonantola, dal signor Luigi
Mancini e dall'avv. Girolamo Rognoni, quale manda-
tario della signora Ada Finzi in Guastalla ;
Che il Consiglio provinciale, con la citata delibera-

zione 21 dicembre 1903, propose la cancellazione dal-
I'elenco del Canal Torbido e, in base ai reclami pro-
dotti fuori termine, propose anche la radiazione dello
Scolo Minutara, dello Scolo Argine, del Fosso Archi-
rola e del Torrente Cerca, e fece inoltre riserva per i
privati diritti sulle acque del Canale di Marano;
Che il Canal Torbido ha i requisiti per estere consi-

derato pubblico come già da tempo venne riconosciuto
dall'autorità amministrativa e che l'iscrizione di esso

nell'elenco non porta alcun attentato ai diritti di uso

che fossero legittimamente goduti, giusta il disposto
degli articoli i e 24 della citata legge 10 agosto 1884,
n. 2644, e però sono da respingere i ricorsi che a tale
canale si riferiscono ;

Che il Canale Naviglio di Modena presenta indub-
biamente i caratteri di acqua pubblica perchè scorre

nell'alveo di un antico corso naturale, ha funzione di
colatore di un vasto comprensorio e serve a scopi agri-
coli e industriali e perfino alla navigazione;
Che non ò da tener conto dei reclami prodotti fuori

termine con i quali per altro o si asserisce, senza for-
nirne la prova, la privata proprietà di corsi d'acqua
riconosciuti invece di natura pubblica o si invoca la
tutela di diritti all'uso gratuito delle acque pubbliche,
che, se provati, non potranno essere lesi dall'iscrizione
di queste nell'elenco;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Respinta ogni contraria opposizione è approvato
I'elenco delle acque pubbliche, scorrenti nella provincia
di Modena, giusta l'unito esemplare vistato d'ordine
Nostro dal ministro proponente.
Lo stesso Nostro ministro è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a San Rossore, addl 11 luglio 1913.

VITTORIO EMANUELE.
SAccur.
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lVÏINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
ELENCO DELLE ACQUE PUBBLICHE

l'uso delle quli deve essere concesso in base alla legge 10 agosto 1884, per le derivazioni di acque pubbliche

PROVINCIA DI MODENA

N. B. - Nella 2a colonna l'indicazione gume, torrente, botro, vallone, ecc., non si riferisce alla natura dei corsi d'acqua,
sibbene alla qualifica colla quale sono conosciuti nella località.

Comunque determinato, il limito fino al quale si è dichiarato pubblico il corso d'acqua, indicato nella colonna 5, devesi sempre rite-
nere estoso superiormente fino alla presa d'acqua dell'ultimo opificio a monte.

e

. DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI

entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI
(da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5 6

Versante Adriatico

1 Fosso Marano Reno Afontese

2 Fosso dello Spunze Id. Id.

3 Torrente Samoggia Id. Zocca

4 Rio della Selva Samoggia Id.

5 Ghiaia di Ciano Id. Id.
per Ghiaia di Ser-
ravalIe

6 Rio Svama, inf. n. 5 Ghiaia di Ciano Id.

;

7 Rio della Fontana, int. id. Id.

s Rio Mantorsello e rio S amogg la per Guiglia, Zooca
Maggiore Ghiaia di Ser-

ravalle

0 Fosso di Careggio, inf. Montorsello Zocca
n. 8

10 Rio Secco o Grande, inf. id. Guiglia, Zocca
n. 8

|
' Dal punto in cui passa in pro-

vmcia di Bologna al suo
ultimo opificio

Id.

Tutto iI tratto che é confine
di provincia

Dal punto in cui passa in pro-
vincia di Bologna al suo
uitimo opificio

Dal punto in cui passa in pro-
vincia di Bologna a km. 3.000
a monte deIta confluenza
col Rio deIIa Fontana n. 7

Dallo sbocco fino a tutto iI
tratto che à confine di pro-
vincia

DaIlo sbocco al suo opilleio

I Dal punto in cui passa in pro-
vincia di Bologna a km. 1.500
a monte deIIa confluenza
col fosso di Montecorone

Dallo shocoo al suo ultimo
opificio

Passa in provincia di Bologna
ove ha la maggior parte
del suo corso e Vi figura
nell'elenco

Passa in provincia di Bologna
e vi figura nell'elenco col
nome di torrenta Aneva

E verso le origini confine con
la provincia di Bologna ove
ha lamaggior parte del suo
corso e vi figura neII'elenco

Passa in provincia di BoIogna
ove sbocca col nome di Rio
Bignami e vi figura nel-
l'elenco

Passa in provincia di Be yo.
gna ove ebocca e vi Agura
neIl'elenco

E confine per un tratto con
la provincia di BoIogna e
vi figura nell'elenco

Passa in provincia di Bologna
ove sbocca col nome di
Ghiaia di Serravalle e vi
figura neII'eIenco

Id.

11 Fosso di Montecorone, Id, Id. Id.
inf. n. 8

12 Fiume Cavamento, Pa. Po Finale , Camposanto , Dal punto in cui passa in pro- È per due tratti confine con
naro e Scoltenna Bomporto, Ravari- vincia di Ferrara fino alla la provincia di Bologna

no, Modena, Nonan- confluenza col rio di Fiu- quindi passa in queIIa ditola, S. Cesario, Spi- malbo n. 52 col torrente Ferrara ove sbocca e figura
Iamberto, Savigna- S. Anna e Perticara n. 55 nei rispettivi eIenchi di
no, Vignola,Marano, dette due provincie
Zooca, Guiglia, Pa-
VuIIo, Montese, Se-
stoIa, Lama-Moco-
gno , Montecreto ,

Riolunato, Pievepe-
Iago, San FeIice sul
Panaro
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DENOMINAZIONE FOCE
'

COMUNI LIMITI
entro i quali siritiene pubblico ANNOTAZIONI

(da valle verso monte) o sbocco tòccati o attraversati il corso d' acqua

1 2 3 4 5 6

Suoi influenti di destx•a.

13 Rio d'Orzo P a n a ro (Cava- Savignano Dallo shoeco al confine di Pro- Passa in þrovincia di Bologna
mento) vincia ove ha origini e vi ilgura

nell'elenco.

11 Rio Ghiarella Id. Id. Dallo sboedo per km. 1.500
verso monte

15 Rio Castiglione

16 Rio Confratta

Id. Guiglia Dallo shocco fino alla mulat-
tiera che traversandolo
sale a S. Antonio

Id. Id. Dallo sbocco a km. 1.000 a
monte della confluenza in
ciascuno dei due rami in
cui si divide sotto Pieve
di Trebbio

17 Rio Valli Id. Id Dallo sbocco per km. 3.000
verso monte

18 Rio Zaccone o Vallec. Id.
chia

i

Id. Dallo sbocco a km. 2.500 a
monte della confluenza col
fosso che scende a N. di
Castellino

19 Rio Fratta Id. Guiglia, Zocca Dallo sbocco al suo ultimo
opificio

20 Rio Sorgente Engotina Id. Guiglia Id.

21 Rio Fornese Id. Id. Id.

I

22 Rio Montalbano oMis- Id. Guiglia, Zocea Dallo sbocco a km. 1.000 a
sano monte della confluenza col

fosso che scende ad E. di
Montalbano

23 Rio Molinaccio Id. Zocca, Montese Dallo sbocco alla confluenza
del Rio Rosola n. 24 col
Rio Rivella n. 25

21 Rio Rosola, inf. n. 23 Molinaccio Id. Dallo sbocco alla confluenza
col fosso che scenda da N.
di Serra

25 Rio Rivella, inf. n. 23 Id. Id. Dallo sbocco al confine di Pro- Passa in prof. di Bologna e
vincia vi figura nell'elenco

26 Rio Gea, inf. n. 25 Rivella Montese Dal punto in cui passa in Bo. Passa in provincia di Bologna
logna fino alla rotabile ove ha lo sbocco e vi figu-Crocetta Canevadcio in cia- ra nell'elenco.
scuno dei rami in cui si
divide

27 Rio Molinetto o Rio Id. Zocca Tutto il tratto che à confine È per il tratto elencata con-
Cannelli, inf. n. 25 per Canevaoeio di provincia fine con la provincia di

Bologna ove sbocca e vi
i figura nell'elenso.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 6045

DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI Í
entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI(da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corso d'acqua

1 2 3 4 5 6

28 Rio San Martino Panaro (Cava- Montese Dallo shocdo fin sotto Montese
mento)

29 Torrente Leo Id. Montese, Sestola, Fa- Dallo sbocco aHa confluenza
mano del rio Ospitale n. 34 col

rio Fellicarolo n. 36

30 Rio Dardagnola, inf. Leo Fanano, Montese Dallo sbocco per km. 3.500
n. 1 a naoute deBa con-

fluenza col rio Salice
I

31 Fosso Saliceto o Covra. Dardagnola Montese Dallo sbocco alla confluenza
ro, int. n. 30 dei fossi del Tolo e dei La-

vacchi

32 Torrente Dardagna, inf. Leo Fanano Tutto 11 tratto che scorre in Passa in provincia di Bologna
n. 29 Provmcia o che|è confine ove ha quasi tutto il suo

corso, dopo aver servito di
confine per un tratto verso
lo sbocco, e vi figura nel-
l'elenco.

33 Fosso del Re, inf. n.29 Id. Id. Dallo sboooo per km. 2.500
verso monte

34 Rio Ospitale, inf. n. 29 Id. Id. Dallo sbocoo per km. 3.000
a monte della con-
fluenza del fosso Miran-
dola n. 35

35 Fosso Mirandola, inf. Ospitale Id. Dallo sbocco a km. 1.500 a
n. 34 monte della confluenza in

ciascuno dei due rami prin-
cipali in cui si divide

36 Rio Fellicarolo, inf. n.29 Leo Id. Dallo sbocco fino al punto in
cui si bitorca nella loca-
lità I Fossi

37 Fosso deiMercanti, inf. Fellicarolo Fanano, Sestola Dallo sbocco per km. 3.500
n. 36 verso monte

38 Rio Campo Vecchio, inf. Id. Id. Id.
n. 36

39 Rio Borgo, inf. n. 29 Leo Fanano Dallo sbocco a km. 1.500
a monte della rotabile Fa-
nano-Sestola

40 Rio Vesale Scoltenna (Cava- Sestola Dallo sbocco alla rotabile Se-
mento) stola-Roncoscaglia

41 Rio di Mando Id. Montecreto Dallo sbocco al suo ultimo
opilleio

42 Rio Carnale Id. Id. Dallo sbocco per km. 4.000
verso monte

43 Rio della Lezza o Ma- Scoltenna Riolunato, Montecreto Dallo sbocco per km. 4.500
rina verso monte
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DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI
entro i qualisi ritiene pubblico ANNOTAZIONI(da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corso d' acqua

1 2 3 4 5 6

44 Rio delle Ghiaie Scolterina (Cava- Riolunato Dallo sbocco a km. 1.000 a
mento) monte di Casagrande

45 Rio di Castello o di Id. Id. Dallo sbocco a km. 2.500 aRiolunato e rio Torto monte della confluenza in
ciascuno dei due rami in
cui si divide sotto e a S.
di Castello

46 Rio Caselle Id. Id. Dallo sbocco al suo ultimo
opincio

47 Fosso Confienti Id. Id- Id.

48 Rio di Fiumalbo Id. Pievepelago, Fiumalbo Dallo sbocco alla confluenza
del rio Acquacciola n. 50
col rio San Rocco n. 5l

49 Fosso Fossone, inf. nu- Fiumalbo Id. Dallo sbocco per km. 3.000
mero 48 verso monte

50 Rio Acquicciola, inf. Id. Fiumalho Dallo sbocco a km. 2.500 a
n. 48 monte della confluenza col

rio della Cella

51 Rio San Rocco, inf. nu- Id Id. Dallo sbocco alla confluenza
mero 48 del fosso Motte n. 52 col

rio Pozze n. 53

52 Fosso Motte, int. n. 51 San Rocco Id. Dallo sbocco alla confluenza
col fosso dei Francesi

g Rio Pozze, inf. n. 51 Id. Id. Dallo sbocco a km. 1.500 a
monte del sentiero che
dalla rotabile Tosco-Mo-
denese sale alla Giogana
dell'Appennino

54 Torrente delle Tazliple Fiumalbo Fiumalbo, Pievepolago Dallo sbocco fino al Lago
e fosso Lago Santo,

-

Santo
inf. n. 48

Influenti di sinistra del Oawamento Panaro.

55 Torrente Sant'Anna o Scoltenna (Cava- Pievepelago Dallo sbocco alla rotabile che
Perticara mento) lo traversa sotto il monte

Spicchio

53 Rio delle Fontanacce, Sant'Anna Id. 2 Dallo sbocco 'a km. 3.000 a
inf. n. 55 monte della confluenza di

rio Freddo n. 57

57 Rio Freddo o Fosso del Fontanacce Id. Dalla sbocco per km. 2.500
Saltello, inf. n. 55 verso monte
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DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI

p
entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI

95 (da valle vetto monte) o sbocco toccati o attraversati il corso d'acqua

58 Itio Pisa Sant'Anna Pievepelago Dallo sbocco al suo ultimo
opificio

50 Fosso di Cà di Guido Id. Id. Dallo sbocco fin sotto Caselle

60 Rio Grosso Scoltenna (Cava- Id. Dallo sbocco a km. 3.000 a

mento) monte della rotabile Pie-
vepelago Pavullo

01 (Rio Piccolo, inf. n. 60 Grosso Id. Dallo sbocco al suo opificio

© Feaso dei Casoni, inf. Id. Id. Id.
n, 60

Rio Asinari Sooltenna (Cava- Id. Dallo sbocco a km. 1.000 a

mento) monte della rotabile Pie-
vepelago Pavullo

6& Fosso degli Ortali Id. Riolunato Dallo sbaocco alla rotabile sud-

65 Fosso della Lona Id. Id.

60 Fosso del Bosco e Rio Id. Id.
del Monni

di 1%sso Lezza Id. Id.

Dallo sbocco a km. l.000 a

monte della rotabile sud-
detta.

Dallo sbocco al suo ultimo
opificio

. Dallo sbocco alla rotabile
Pievepelago Pavullo

Rio Bosco o Barigazzo Id. Lama Mocogno 10•

69 Fosso della Teggia Id. Id. Dallo sbocco al suo opificio

70 Fosso Tarra Id Id. Id.

71 Fosso Berra Id. Id. Dallo sbocco alla rotabile Pie-

vepelago Pavullo

72 Rio Amola Id. Pavullo Dallo sbocco fino alla sua bi-
forcazione presso Amola

73 Rio Lerna Panaro (Cava- Id. Dallo sbocco fino alla sua bi-
mento) forcazione sotto Varnato

74 Rio Fullina o Manello Id.§ Id. Dallo sbocco fino alla sua bi-
forcazione sotto Rastello

75 Rio Castagneto Id. Id. Dallo sbocco al suo ultimo
op1t clo
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DENOMINAZIONE ,
FOCË COMUNI LIMITI

entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI
(da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati 11 corso d'acqua

1 2 3 4 5 - 6

76 Rio Camorana Panaro (Cava- Pavullo Dallo sbocco fino alla sua bi-
mento) foroazione sotto e a N. E.

di Iddiano

77 Fosso di Giaretta, inf. Camorana Id.
'

Dallo sboooo al suo ultimo
n. 76 opincio

78 Fosso Benedello Papa.ro (Cava- Id. Dallo sbocco fino alla sua bi-
mento) forcazione sita sotto e a N.

di Vignale

79 Rio Torto Id. Marano, Monfestino Dallo sbocco alla confluenza
del fosso che scende ad O.
di Ghinelli

80 Rio Tortino, inf. n. 79 Torto Id. Dallo sbocco per km. 2.500
verso monte

81 Rio Malandrone, inf. Id. Id. Dallo sboooo a km. l.000 a

n. 79 monte della confluenza in
ciascuno dei due rami prin-
cipali in cui si divide

82 Rio Faellano Panaro (Cava- Marano Dallo sbocco fino al sentiero
mento) che traversandolo sale a

Malosassi

83 Canale di Marano Panaro Manaro, Vignola Toto il suo corso

84 Canale Torbido Fossa Rangona Savignano sul Panaro, Tutta la parte che scorre in Passa per tre tratti nella
San Cesario, Nonan- Provincia e che é confine provincia di Bologna ove

tola, Ravarino sbocca.

85 Rio Canarello o Pallot- Panaro (Cava- Marano Dallo sbocco a km. 1.500 a

tola mento) monte della rotapile Ma-
rano Tavernelle-Vignola

86 Rio Secco Id. Spilamberto, Castelve. Dallo sbocco alla confluenza
tro del rio Tortigliano n.87 e

rio Pissarotta

87 Rio Tortigliano e Chia- Secco Spinalberto, Vignola Dallo sbocco alla rotabile Vi-
varoli, Inf. n. 86 gnola-Castelvetro

88 Rio Colombo, inf. n. 86 Id. Castelvetro Dallo sbocco a km. 1.500 a
monte della rotabile che
lo traversa verso Nola

89 Torrente Guerro Panaro (Cava- SpiIamberto, Castelve- Dallo sbocco a km. 2.500 a
vamento) tro, Maranello, Mon- monte della confluenza col

festino rio Traino n. 90

90 Rio Traino, int. n. 89 Guerro Castelvetro, Monfestino Dallo sbocco per km. 4.500
verso monte

91 Rio degliOrsi,int. n.ß9 Id. Castelvetro Dallo sbocco al suo opificio

92 Torrente Nizzola Panaro (Cava- Modena, Castelnuovo Dallo sbocco alla confluenza
mento) Rangone, Castelve- col fosso che scende dal Cå

tro dei cappi
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DisNOMINAZIONE FOCE g COMUNI LIMITI
entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI

o (da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corso d'acqua

I 2 3 4 5 6

93 Rio Freddo, inf. n. 92 Nizzola Castelvetro Dallo sbocco a km. 1.000 a

monte della rotabile Ca-
stelvetro Maranello

04 Rio Tiepido Panaro (C a v a- Modena, Formigine, Ca- Dallo sbocco a km. 1.500 a
mento) stelnuovo Rangona, monte della confluenza col

Maranello, Monfe- torrente Bradamante n.95.
stino

95 Torrente Bradamante, Tiepido Monfestino Dallo sbocco a km. l.500
inf. n. 94 verso monte

96 Rio di Valle, inf. n. 94 Id. Id. Dallo sbocco alla confluenza
del rio Sorgente del Cop-
po n. 97

97 Rio Sorgente del Cop- Valle Id. Dallo sbocco al suo opificio
po, inf. n. 96

98 Torrente Grizzaga, inf. Tiepido Modena, Castelnuovo, Dallo sbocco al confine tra i
n. 94 Maranello, Monfe- circondari di Pavullo e

stino Modena

99 Rio Garbella e Tega- Grizzaga Modena, Castelnuovo Dallo sbocco a km. 1.000 a

gna, inf. n. 98 monte della rotabile per
Colombaro

100 Rio Taglio, inf. n. 98 Id. Castelnuovo, Formigi- Dallo sbocco alla rotabile Ma-
ne, Maranello ranello-Fiorano

101 Canale Naviglio di Mo- Panaro (C av a- Bomporto, Bastiglia, Tutto il suo corso
dena mento) Modena

102 Scolo Minotara, inf. nu- Naviglio di M o- Bomporto, Modena Id.
mero 101 dena

103 Scolo Argine, inf. n. 101 Id. Bomporto , Basti;rlia , Id.
Modena

104 Fosso Archirola, inf. Id. Modena Id.
n. 101

105 Torrente Cerca, inf. nu- Id. Modena, Formigine Id
mero 101

106 Canaletto di Bagnoli e Burana Finale, San Felice, San Id.
Scolo Fiumicello Prospero, Bomporto, Passa in provincia di Ferra-

Bastiglia ra e vi figura nell'elenco.

107 Fossa Bosco e Vallioel- Bagnoli San Prospero Id.
la di San Pietro, inf.
n. 106

108 Fossa Valliooia e del San |Pietro (Bo- Id. Id
Gesso, int, n. 107 sco)

•

109 Canale di San Martino Po gigandola Id' È c *
e Fossa Nasina e Ca- 90.line con la provincia
To Mantovano i Mant0Va e vi figura

nell'elenco.
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DENOMINAZIONE i FOCE .
COMUNI

.
LIMITI

entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI
(da valle versomonte) o ebocco toccati o attraversati il corso d'acqua

1
. 2 3- N ,

2 5 - 6

110 Fossa Reggiana e Soolo San Martino Finale, San Felice, Mi- Tutto il suo corso È confine per un tratto colla
Pavignana, inf. nu- randola provincia di Ferrara e Vi
mero 109 figura nell'elenco

111 Scolo Canalino e Rame- Reggiana Mirandola, San Felice, Id.
dello, inf. n. 110 Medolla, Cavezzo,

San Prospero

112 Fossa Nuova e Cavo di Id. Mirandola Id.

Sopra, inf. 110

113 Cavo di Sotto, inf. nu- Id. Id. Id.
mero 110

114 Fossetto delle Forcole, Id. San Felice Id.
Dugale di Merzo e

Ferro, inf. n. 110

115 Canale Quarantoli, int. S. Martino Mirandola Id.
numero 109

116 Scolo Smirra, inf. nu- Quarantoli Mirandola' Cavezzo, Id.

mero l 15 · San Possidonio

117 Scolo Ramedello e Fos- Id. Mirandola, Cavezza Id.
setta Ferrari e Du-
gale dell'Oca, inf.
numero l lõ

118 Dugale della Concordia Cannucchio Mirandola, San Possi- Id.
di S. Possidonio e donio, Concordia
delle Vallette

119 Dugale Primo, inf. nu- Concordia San Possidonio, Con- Id.
mero 118 cordia

120 Scolo Cannucchio o Du- Quarantoli Mirandola, Concordia Id.

gale Rame

121 Fiume Lecchia Po Concordia, Novi, San Tutto il tratto scorrente in È per lupgo tratto confine
Possidonio, Cavezzo, provincia o che è confine colla provincia di Reggio
San Prospero, Carp1, Emilía ove ha le· origini,
Bomporto, Bastiglia, indi passa in provincia di
Soliera, Campogal- Mantova ove sbocca e fi-
llano, Modena, For- gura nei rispettivi elenchi
migine, Sassuolo, di dette provincie.
Grignano

Saol influenti di destral

122 Fosso S. Liberata o Secchia Medolla Tutto il suo corso

Bruino

123 Torrente Fossa di Spez- Id. Formigine, Sassuolo, Dallo sbocco fin sotto Petti-
zano

Fiorano, Prignano, nari ad O.
Montestino

124 Rio Fontana delle Far- Fossa di Spezzaha Monfestino Dallo sbocco al suo ultimo

de, inf. n. 123 opifleio
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DENûMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI
entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI

- (ûa Ÿalle verso monte) o shocco toccatÌgo attraversati il corso d'acqua
4

1 2 3 5 6

125 Rio Chianca,inf. n.123 FossadiSpezzano Fiorano Sassuolo Dallo sbocco a km. 1.000 a
monte della confluenza in
ciascuno dei due rami
principali in cui si divide

126 Rio Corlo, inf. n. 123 Id. Id. Dallo sbocco a km. l.000 a

monte della strada Sas-
suolo FioranoMontagnaño

127 Rio Valdrugola Secchia Sassuolo Dallo sbocco al suo opificio

128 Rio Válle Urbana Id. Sassuolo Prignano Dallo sbocco a km. 1.500 a
monte del confine fra i
circondari di Modena e
Pavullo

129 Torrente Pescarò Id. Prignano Dallo sbocco a km. 1.500 a
monte della confluenza col
rio Fescarola n. 130

130 Rio Pescarola, inf. nu- Pescarò Monfestino Dallo sbocco per km. 3.000
mero 129 verso monte

131 Rio Alegara Secchia Prignano Dallo sbocco per km. 4.000
verso monte

132 Torrente Rossenna Id. Prignano, Lama Moco- Dallo sbocco a km. 10.500 a
gno, Polinago monte della confluenza del

rio Mocogno n. 139

133 Rio Biola, inf. n. 132 Rossenna Prignano Dallo sbocco alla confluenza
dei due rami che sboccano
da nord-ovest e sud-ovest
di Moncerato di Sopra

1M Rio Cervaro,inf. D. A Id. Polinago, Prignano, Dallo sbocco alla confluenza
Monfestino del rio che scende ad est

di Tadeoli

135 Rio Cogorno e Lago Id. Polinago, Pavullo Dallo sbocco al lago di San
San Pellegrino, inf. Pellegrino, compreso lo
n. 132 specchio d'acqua del lago

136 Rio Monastero, int nu• Cogorno Monfestino, Pavnllo Dallo shocco per km. 4.000
mero 13; verso monte

ggy Fossa di Selva, inf. nu• Id. Pavullo Dallo sbocco per km. 3.000
mero 135 verso monte

138 Rio Manzone o della Id. Id. Dallo sbocco alla cofluenza
Crooe, inf. n. 135 del fosso che scende ad

ovest di Castina

139 RioMocogno, inf. n, 138 Rossonna Polinago, Lama Moco- Dallo sboecol a km. 1.500 a
gno monte della confluenza

del fosso che scende da
sud-est di Manciano

140 Fossa della Lezza, inf, Id. Polinago Dallo sbocco per km. 3.000
n. 132 verso monte
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DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI
entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI

o (da valle verso monte) o sbocco toccati o attraversati il corso d' acqua

1 2 3 4 - 5 6

141 Rio Macchia o Torello Rossenna Polinago Dallo sbocco per km. 4.000
inf. n. 132 verso monte

142 Rio Oceta, inf. n. 132 Id. Prignano Dallo sbocco per km. 2.000
verso monte

143 Rio Pognago Secchia Prignano, Monfestino Dallo sbocco alla sua bifor-
cazione sita sotto e a S.
di San Prospero

144 Torrenti Riuniti Id. Prignano Tutto 11 suo corso È per tutto il suo corso con.
fine con la provincia di
Reggio Emilia e vi figura
nell'elenco

145 Torrente Dragone, inf. Torrenti Riuniti Montefiorino, Frassi- Dallo sboooo a km. 3.000 a

n. 144 noro monte della confluenza col
Fiumicelli o Foci delle Ra•
dici n. 158

Suoi infinenti.

146 Fosso Costrignano Dragone Montefiorino Dallo sbocco per km. 2.500
verso monte

117 Rio del Canale Id. Id. Dallo sbocco al suo opifleio

148 Orto del Rio ld. Id. Dallo sbocco per km. 2.000
verso monte

l19 Rio Marinella e Rio Id. Id. Dallo sbocco al suo ultimo

Braglia opificio

150 Rio Sezza Id. Id· Dallo sbocco per km. 3.000
verso monte

151 Rio Gradiccioli e Rio Id. Id- Dallo sbacco al suo ultimo
Secco opificio

152 Rio Secco Id. Id. Dallo sbocco per km. 1.500
verso monte

153 Rio Riale Id. Id. Id.

14. Monteflorino, Frassi- Dallo sbocco a km. 1.500 a154 Lagacci noro, Riol un a t o, monte della confluenza in
Pievepelago ciascuno dei due rami

principali in cui si di,
vide

155 Fosso delle Masvede Id, Frassinoro Dallo sbocco al suo opifleig

156 Fosso Ontani Id, Id. Dallo sb eo al suo ultimo



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 60 $

DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI
entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI(da valle verso 1monte) o sbocco toccati o attraversati il corso d'acqua

2 3 4 5 6

157 Budrione e Borre Dragone Frassinoro Dallo sbocco al suo opificio

158 Fiumicelli o Foci delle i Id. Id. Dallo sbocco per km. 1.500Radici I
versa monte

159 Rio Palamato e Fosso Id. hl. Dallo sbocco al suo opificioRondamanno

100 Fosso Molino del Grillo - Id. Id. Id.
I

lol Fosso del Campaccio Id. Id. Dallo sbocco per km. 2.030
verso monte

102 Fosso della Cencia Id. Id. Dallo sbocco al suo opificio

163 Fosso del Montino o Id. Id. Dallo sbocco fino a FrassinoroMontido

164 Rio di Cà di Giano o Id Id. Dallo sbocco all'ultimo opi-dei Molini ficio

165 Fosso della Lavina di Id. Id. Dallo sbocco a km. P.500 aSassatello monte della confluenza in
ciascuno dei due rami
principali in cui si di-
vile

166 Fosso del Luoghi Id. Monteflorino Dallo shoeco al suo opificio

167 Rio Bianco id. Frassinoro Id.

168 Torrento Dolo, inf. Torrenti Riuniti Montefiorino, Frassi- Tutto il tratto che à confine È per quasi tutto il suo
n. 144 noro di provincia corso confine con la pro-

vincia di Reggio ove ha
le origini e vi figura nel-
l'elenco.

InBuenti del Delo.

169 Rio Poreinago Dolo Monteflorino Dallo sbocco per km. 4.500
verso monte

170 Fosso della Lavina del Id. Frassinoro Dallo sbocco alla mulattiera
Montale Panigale-Rovinato

171 Fosso delle Gette di Id. Id. Dallo sbocco per km. 1.500
Muschioso verso monte

172 II Riaccio Id. Id. _Dallo sbocco al suo opificio
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DENOMINAZIONE FOCE COMUNI LIMITI
entro i quali si ritiene pubblico ANNOTAZIONI

(da valle verso monte o sbocco toccati o attraversati il corso d'acqua

173 Rio Sega Dolo Montefiorino Dallo ebocco per km. 2.000
verso monte

174 Fosso Riaccio Id. Id. Dallo sbocco al suo opificio

175 Fosso Ribicale e Voltore Id. Id. Id.

176 Fosso dell'Amponeto Id. Id. Id.

177 Fosso Rimaccio Id. Id. Id.

173 Canale di Lame o La- Secchia Carpi, Campogalliano Tutto il corso scorrente in PassLvearsdil ori E il ama Papaccina provincia vi figura nell'elenco
179 Scolo Cavone Id. Novi Carpi Tutto il suo corso

180 Scolo Gavaseto , inf. Cavone Carpi Id.
n. 179

181 Scolo Fossetto di Mezzo, Id. Id. Id.
inf. n. 179

182 Scolo Fossa Nuova, inf. Id. Id. Id.
n. 179

183 Cavetto Gherardo Secchia Novi, Carpi, Soliera Id.

184 Fossa di Raso e Tresi- Parmigiana, Mo- Novi, Carpi Id. È per due tratti confine con
naro Vecchio glia indi See- la provincia di Reggio E-

chia milia ove ha le origine e

vi figura nelPelenco

ELENCO alfabetico con la indicazione del Circondario toccato od attraversato dal corso d'acqua

CIRCONDARI CIRCONDARI
DENOMINAZIONE DENOMINAZIONE

FOCE O SBOCCO toccati FOCE O SBOCCO toccati
(da valle verso monte) (da valle verso monte)

od attraversati .
od attraversati

71 Berra Scoltenna (Cava- Pavullo
50 Aquicciola Fiumalbo Pavullo mento)

131 Alegara Secchia Modena 167 Bianco Dragone Id.

72 Amola Scol tenna (Cava- Payullo 133 Biola Rossenna Modena
mento)

39 Borgo Leo Pavullo
17ô Amponeto (dell') Dolo Id.

66 Bosco (del) e dei Scoltenna (Cava. Id.
104 Archirola Naviglio di Modena Modena Monm mento)

103 Argine Id. Id. 107 Bosco e Vallicella e Bagnoli Mirandola
di San Pietro

ô3 Asinari Scolteana (Cava- Pavullo
mento) 68 Bosco e Barigazzo Scoltenna (Cava- Pavullo

mento)
106 Bagnoli (di) e scolo Burana Mirandola e Mo- 95 Bradamante Tiepido Id.

Fiumicello dena
157 Budrione e Borre Dragone Id.

78 13enedello Panaro (Carvamento) Pavullo
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CIRCONDARI CIRCONDARI
e DENOMINAZIONE o DENOMINAZIONE
:g FOCE O SBOCCO toccati -5 FOCE O SBOCCO toccatí

(da valle vereo monte) 2 (da valle verso monte)od attraversati od attraversati

C

168 Dolo Torrenti Riuniti Pavullo
164 Gå di Giano (di) o Dragone Pavullo

dei Molini 145 Dragone Id. Id.

59 Gå di Guido (di) Sant'Anna Id.

76 Camarana Panaro (Cavamento) Id.

161 Campaccio Dragone Id. 82 Faellano Panaro (Cavamento) Modena

38 Campovecchio Fellicarolo Id. 3g Fellicarolo Leo Pavullo

147 Canale (del) Dragone Id. 48 Fiumalho (di) Scokenna (C a v a- Id.

111 Canda no e Rame- Fossa Reggiana Mirandola
y Fontana (della) Ghiaia di Ciano Id.

85 Canarello e Pallot- Panaro (Cavamento) Modena 56 Fontanacce Sant'Anna Id.

tola
124 Fontane (delle) Fable Fossa di Spezzano Id.

120 CamRacmohio e Dugale Quarantoli Mirandola 114 Forcole (delle), Du- Fossa Reggiana Mirandola
gale di Mezzo e

9 Carreggio (di) Montorsello Pavullo
Terzo

42 Carnale Seoltenna (Cava- Id. 21 Fornese Panaro(Cavamento) Pavullo

mento) 123 Fossa di Spezzano Secchia Modena Pavullo

46 Caselle Id. Id. 182 Fossa Nuova Cavone Modena

15 Casiglione Panaro (Cavamento) Id.
181 Fossetto di Mezzo Id. Id.

62 Casoni (dei) Grosso Id.
49 Fossone Fiumalbo Pavullo

75 Castagneto Panaro (Cavamento) Id· 19 Fratta Panaro (Cavamento) Id.

45 Castello (di) e di Scoltenna (Cava- Id·
93 Freddo Nizzola Modena

Ridlunato e Torto mento) '
57 Freddo o deI Sal- Fontanacce Pavullo

12 Cavamento, Panaro Po Mirandola, Mo- tello
e Sooltenna dena e Pa-

vullo 74 Frullina o Manello Panaro (Cavamento) 10•

113 Cavo di Sotto Fosso Reggiana Mirandola .

G
179 Cavone Secchia Modena

105 Cerca Naviglio di Modena Id. 99 Garbella e Tegagna Grizzaga Modena

134 Cervaro Rossenna Pavullo-Modena 180 Gavaseto Cavone Id.

125 Chiana Fossa di Spezzano Modena 28 Goa Rivella Pavullo

135 Cogorno e Lago San Rossenna Pavullo 183 Gherardo Secchia Modena

PelÏegrino 5 Ghiaia di Ciano Samoggia per Ghiaia Pavullo

88 Colombo Secco Modena di Serravalle

162 Concia (della) Dragone Pavullo 44 Ghiale (delle) Sco een a (C a v a- Id.

118 Con a di S os- Cannucchio Mirandola
14 Ghiarella Panaro (Cavamento) Modena

della Val e ta 77 Giaretta (di) Camarana Pavullo

47 Conflenti Scoltenna (Ca v a- Pavullo
171 Grette di Muschioso Dolo

' Id.
mento) '

(delle)
16 Confratta Panaro (Cavamento) Id.

98 Grizzaga Tiepido Modena-Pavullo

126 Corlo Fossa di Spezzano Modena
60 Grosso Scoltenna (C a V a- Pavullo

146 Costrignano Dragone Pavullo mento)

D
89 Guerro Panaro (Cavamento) Modena-Pavullo

32 Dardagna Leo Pavullo
L

30 Dardagola Id, Id. 154 Lagacci Dragono Pavullo
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CIRCONDARI CIRCONDARIDENÖMINAZIONE © DENOMINAZIONE
FOCE O SBOCCO toccati ·5 FOGE O SBOCCO toccati

(da valle verso monte) 2 (da valle verso monte)
od attraversati .° od attraversati

lW

6 Lama Ghiaia di Ciano Pavulle
101 Naviglio di Modena Panaro (Cavamento) Modena

178 Lame (di) e Lama Secchia Modena
Papaccina 92 Nizzola Id. Id.

170 Lavina del Montale Dolo Pavullo 112 Nuova e Cavo di fogSa Reggiana Mirandola

165 Lavina di Sassatello Dragone Id.
Sopra

(della)
O

29 Leo Plaaro Id.
(Cavamento) 142 Oceta Rossenna Modena

67' Lezza Scoltenna (Cava- Id· 156 Ontani Dragone Pavullo
mento)

140 Lezz4 (hella) Rossenna Id.
91 Orsi (degli) Guerro Modena

150 y 64 Ortali (degli) Scoltenna (Cava. Pavullo
-ezza Dragone Id· mento)

43 Lezza (della) o Ma. Seoltenna (Cava- Id. 148 Orto del Rio Dragone Id.
rma mento)

13 Orzo (d') Panaro (Cavamento) Modena
73 Lerna Panaro (Cavamento) Id.

34 Ospitale Leo Pavullo
65 Luna (della) Scoltenna (Cava- Id.

mento)
' P

166 Luoghi (dei) Dragone Id.
159 Palancato e Ronda- Dragone Pavullo

In manno

I
129 Pescaro Secchia Modena

141 Macchia o Torrella Rossenna Pavullo
130 Pescarola Pescaro Pavullo

SI Malandrone , Torto Pavullo-Modena

I
61 Piecolo Grosso Id.

41 Mando (di) Scoltenna (Cava- Pavullo
mento) 58 Pisa Sant'Anna Id.

1 Marano : Reno . Id. 169 Porcinago Dolo 16.

83 Marano (di) Panaro Modena 53 Pozze San Rocco Id.

149 Marinella e Braglia Dragone Pavullo 151 Pradicoioli e Sicco Dragone Id.

155 Masuede (delle) Id. Id. 119 Primo Concordia Mirandola

37 Mercanti (dei) Fellicarolo Id. 143 Pugnago Secchia Modena, Pavullo

102 Minutara NgvigIio di Modena Modena

35 Mirandola Ospitale PavuIlo

139 Macogno Rossenna Id.
115 Quarantoli San Martino Mirandola

23 Molinaccio Panaro (Cavamento) Id· R

27 Molinetto o Cannelli Revella per Cane- Id.
Vaino 158 Radici (de11e) . Dragone Pavullo

160 Molino del Grillo Dragone Id. 117 Ramedello e Fossetta Quarantoli Mirandola
Ferrari e Dugale

13ô Monastero Cogorno Id· dell'Oca

22 Montalbano o Mis. Panaro (Cavamento) Id· 184 Reaso (di) e Cresi- Secchia Modena
sano naro Vecchio

11 Monteoorone (di) Montorsello Id- 33 Ree (del) Leo Pavullo

163 Montino (del) o Mon- Dragone Id· 110 Reggiana e Scolo Pa- San Martino Mirandola
tido vignana

8 Montorsello o Mag. Samoggia per Ghiaia Id· 174 Riaccio . Dolo Pavullo
giore di Servalle

172 Riaccio (il) Id. Id.
13$ Monzone o della Cogorno Id.

Croce 153 Riale * Dragone Id.

52 Motte San Rocco Id. 175 Ribicale o Voltore Dolo Id.
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DENOMINAZIONE CIRCONDARI
DENOMINAZIONE

CIRCONDARI

FOCE O SBOCCO toccati o FOCE O SBOCCO toceati
(da valle verso monte) o (da valle verso monte)

•e od attraversati od attraversati

177 Rimaecio Dolo pagogge
144 Riuniti (torrenti) Secchia Modena
25 Rivella Molinaccio Pavullo
24 Rosola Id- Id.
132 Rossenna Secchia Modena e Pavullo

S

31 Saliceto o Covraro Dardagnola Pavullo

3 Samoggia Reno Id.
28 S. Martino (di) Panaro (Cavamento) Id.
109 S. Martino (di) Fos- Po Mirandola

sa Nasina e Cavo
Mantovano

51 S. Rocco Fiumalbo paygy¡o

122 Santa Liberata e Secchia Mirandola
Briuno

E Sant'Anna o Perti- Scoltenna(Cavamen- Pavullo
cara to)

121 Secchia Po Madona - Miran-
dola

152 Secco Dragone Pavullo

86 Secco Panaro (Cavamento) Modena
10 Secco o Grande Montorsello Pavullo
O Sega Dolo Id.
4 Selva (della) Samoggia Id.

137 Selva (di) Cogorno Id.

116 Smirra Quarantoli Mirandola

Sorgente del Coppo Valle payallo

20 Sorgente Eugotina Panaro (Cavamento) Id.

2 Spunze (dello) Reno Id.

T

100 Taglio Grezzaga Modena

54 Tagliole (delle) e Fiumalbo Pavullo
del Lago Santo

70 Tazza Scoltenna (Cava- Id.
, mento)

69 Teggia (della) Id• Id.

94 Tiepido Panaro (Cavamento) Modena, Pavullo

84 Torbido Fossa Rangona Modena

87 Tortigliano e Chia- Secco Modena
varoli

80 Tortimo Torto Pavullo e Mo-
dena

79 Torto Panaro (Cavamento) Id.

90 Traino Guerro Id.

Y

127 Valdrugola Secchia Modena

96 Valle (di) Tiepido Pavullo

128 Valle Urbana Secchia Modena

17 Valli Panaro (Cavamento) Pavullo

108 Valliccia e del Gesso Fossa di San Pietro Mirandola

40 Vesale Scoltenna (Cava- Pavullo
mento

z

18 Zaccone o Vallec- Panaro (Cavamento) Pavullo
chia

Visto, d'ordine di Sua Maesta,
come da R. decreto 19 giugno 1913:

Ji ministro segretario di Stato pei lavori pubblici
E. SACCHI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente :

[JFFICIALI IN CONGEDO.

[7/ficiali di complemento.
Con R. decreto dell' 11 agosto 1913:

Magliulo Luini, giå tenente medico in servizio permanente, inscrit-

to, a sua domanda, a grado di tenente medico nel ruolo degli
ufliciali medici di complemento.

Massa Girolamo, sergente in congedo, nominato sottotenente di

complemento, arma di cavalleria.

Con R. decreto del 15 agosto 1913:

Vittori Luigi, sottotenente fanteria, trasferito con 10 stesso grado
ed anzianitå nel ruolo degli ufficiali di milizia territoriale.

lifficiali di milizia territoriale.
Con R. decreto del 20 luglio 1913:

Venticinque Giovanni, sottotenente, accettata la volontaria tinuncia
al grado.

Con R. decreto del 4 agosto 1913 :

Mastrilli Onofrio, furiere in congedo, nominato sottotenente di mi-
lizia territoriale, arma di fanteria.

Bonifacio Francesco Saverio, capitano medico - Antognoli Alfredo,
cessano di appartenere al ruolo degli ufficiali di milizia terri-
toriale per ragione di età, e sono inscritti, a loro domanda, nel
ruolo degli utliciali medici di riserva.

Con R. decreto del 15 agosto 1913 :

Rubini Giuseppe, militate di truppa, nominato sottotenente nella
milizia territoriale, arma di fanteria.

l7/fleiali di riserva.
Con R. deoreto del 4 agosto 1913:

Stoccada Francesco, capitano medico - Dagasso Pier Luigi, id., di-
spensati da ogni eventuale servizio militare per ragione di età,
conservando il grado con la relativa uniforme.
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MINISTERO DEL

DIREZIONE GENERALE DELLE

Avviso di concorso. - A tutto il giorno 11 ottobre 1913 è aperto il concorso fra ricevitori del lotto

COLLETTORIE
NUMERO E SEDE DI CIASCUN BANCO

che ne düpendono

.2 .L RISCA3S

o Ë Eserous
COMUNE PROVINCIA COMPARTIMENTO SEDE .$

o o

.Ë 5 1910-11 1911-12

Primo eegnerimento.

9 Venezia -- Venezia -- -- 88549 87234

172 Frattamaaggiore Napoli Napoli -- -- 71914 68526

159 Sonania Vesuviana IIapoli Ifapoli -- -- 567700 67083

519 Eboli Salerno Napoli Balvano 2861 47867 59817

329 Fornlia Caserta Napo!i -- -- 54577 (51849
212 1Piano di Sorrento Napoli Napoli -- -- 49911 40496

142 Arzignano Vicenza 3renezia --
-- 43510 39480

225 Cotrone Catanzaro BRI2 Casino 1382 (44060 43613

Cirò 3735

Petilia 1730

Santa Severina 1251

166 Ortona a híare Chieti Bari Guardiagrete 399ò 33015 36626

Orsogna 1402

San Vito Chietino 2604

351 Cicciano Caserta Napoli Tuûno 4381 35420 35307

561 San híariino Valle ytyellino Ifapoli Panuarano 4905 36893 30592
Caudina

179 Cremmona -- NIilano --
-- 39877 25833

223 Varazze Genova Torino -- -- 28034 22265

495 San Valentino Torio Salerno Napoli - - 23028 27953

309 Idigaano Caserta Napoli Conca Canapania 1917 24384 26303

Galluccio 2445

Marzano Appio 5493

Presenzano 1427

Rocca d'Evandro 1090

San Pietro Innue 1430

225 Aci Sant'Antonio Catania Palermo Viagrande 4012 19835 23405

549 Avella Avellino Napoli - - 25270 18830

259 Copparo Ferrara Venezia Herra 826 14494 15955

359 Camposano ,
Caserta Napoli Camigliano 3471 15251 15360
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LE FINANZE

PRIVATIVE - DIVISIONE IV

personalmente esercenti pel conferimento dei sotto indicati banchi a titolo di promozione.

PRODOTTI REALIZZATI DAL BANCO Minimo dell'aggio medio
durante gli ultimi tre esercizi finanziari efettivo con cui gli

in base alle cui medie viene indetto il presente concorso aspiranti possono u-
Cauzione tilmente concorrere

SIONI A GG I Prescritta

a garanzia Se nominati Se nominati ANNOTMIONI
prima del- dopo l'at-Eseroizi dell'esergizio .I' attuazio- tu az ione
ne dell a della legge

Media Media
del ban.co legge221u- 22 lugho

1912-13 1910-11 1911-12 1912-13 glio 1906, 6, num.

60553 77112 5441 5589 4522 5184 2970 3247 3684

ô8441 69627 4975 4840 4837 4884 5360 3007 3384

52633 62472 4806 4783 4235 4598 4810 2778 3098

50002 52562 4814 4490 4100 4168 4045 2674 2968

42230 49552 4282 4172 3711 4055 3815 2344 2555

40252 43553 4096 3625 3613 3778 3355 2122 2278

37133 40041 3775 3568 3427 3590 3080 1972 2090

32493 39722 3802 3730 3148 3560 3060 1948 2060

33712 34451 3180 3396 3222 3266 2655 1713 1766

31603 34110 3324 3318 3096 3216 2625 1697 1746

26655 31380 3413 3035 2699 3049 2415 1539 1549

25157 30289 3592 2625 2564 2927 2330 1427 1427

30383 26894 2822 2303 3023 2716 2070 1216 1216

27160 26047 2372 2816 2744 2614 2005 1144 1144

25468 25385 2495 2665 2592 2584 1955 1084 1084

22253 21831 2083 2404 2302 1263 1680 763 763

20229 21443 2574 1983 - 2121 2226 1650 726 725

17434 15961 1549 1695 1841 1695 1230 - -

13795 14802 1625 . 163ô 1479 1580 1140 - -
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COLLETTORIENUMERO E SEDE DI CIASCUN BANCO
che ne dipendono

RISCOS

EserciziCOMUNE PROVINCIA COMPARTIMENTO SEDE
...

1910-11 1911-12

Seconcio esperinnento.

117 Catania
- Palermo -

'
- 123348 131356

199 Castellam, di Stabia Napoli Napoli - - 106375 73479

452 Salerno
- Napoli - - 78667 78632

76 Pesci4 Lucca Firenze - - 34975 30028

Terzo emperinnento.

Con diminuzione del requisito d'aggio del 50 010 e del periodo di gestione personale nell'ultimo banco a soli due anni.

175 Bologna
- Firenze - - 78895 86741

255 Ferrara - Venezia Pontelagoscuro 6689 42719 43248
83 Cherasco Cuneo Torino Dogliani 6426 18510 18257

Narzole 1242

La Morra 2832

201 Castrovillari Cosenza Bari - - 15697 17320
119 Battaglia Padova Venezia - - 15303 14261

Un quinto della parte eceedente le L. 1500 dell'aggio lordo an-
nualmente liquidato, sara attribuito alla Cassa sovvenzioni (art. 10
della legge 22 luglio 1906, n. 623); sull'intero ammontare dello
8tesso aggio lordo sarà trattenuto il 3 per cento a favore del fondo
di previdenza dei ricevitori del lotto (art. 25 del regolamento 30
maggio 1907, n. 394).
Il concessionario ha, fra gli altri, l'obbligo dell'esercizio personale.
Le domande, stese in carta .da bollo da cent. 50 e corredate di

tutti quei documenti che gli aspiranti credessero utile di produrre nel
proprio interesse, dovranno essere inviate qualche giorno prima
della scadenza del concorso, di guisa che possano giungere alla di-
rezione compartimentale del lotto da cui gli aspiranti dipendono,
non più tardi del suindicato giorno 11 ottobre 1913.

A comprovare la idoneità fisica ad esercire personalmente il
banco, sarà bene che i semplici commessi uniscano alla domanda
apposita attestazione medica debitamente legalizzata; attestazione

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAF1

Disposizioni nel personale dipendente :
Personale di P eP categoria.
Con Decreto Reale 26 gennaio 1913.

Berardi Alfredo, ufficiale postale-telegrafico a L. 2.400, collocato in
aspettativa dal 5 febbraio 1913.

Con Decreto Reale 9 marzo 1913.

Berardi Alfredo, ufficiale postale-telegrafico a L. 2.400 (in aspetta-
tiva. L'aspettativa accordatagli é cessata col 15 febbraio 1913.
Collocato in aspettativa per motivi di famiglia dal 16 feb-
braio 1913.

Con Decreto Reale 22 maggio 1913.

Diotallevi Giovanni, primo ufficiale telegrafico a L. 3.000, collocato
in aspettativa dal 1° maggio 1913.

Arcuri Antonino, ufficiale telegrafico a L. 2,700 (in aspettativa), ri-
chiamato in servizio dal 1° giugno 1913.

Amato Mario di Francesco, ufficiale d'ordine a L. 1.500, collocato in
aspettativa dal 16 maggio 1913.

Palmieri dott. Luigi, utliciale postale-telegrafico a L. 1.500, collo-
cato in aspettativa dal 16 maggio 1913.

Con Decreto Reale 5 giugno 1913.

Mori Benedetto, primo ufficiale postale telegrafico a L. 3.300 (in a-
spettativa), riehiamato in servizio dal 16 giugno 1913.

Angelini Oreste, ufficiale postale-telegrafico a L. 2.400 (in aspetta-
tiva), richiamato in servizio dal 1° giugno 1913.

Lanzetti Lamberto, ufficiale postale telegrafico a lire 2.100 (in aspet.
tativa), richiamato in servizio dal 1° giugno 1913.

Pistilli Gennaro, ufficiale postale telegrafico a lire 1800 (in aspetta-
tiva), richiamato in servizio dal 1° giugno 1913.

Di Giorgio Umberto, ufficiale postale telegrafico a lire 1.500, collo.
cato in aspettativa dal 1° giugno 1913.

Conni Giovanni, uffleiale postale telegrafico a lire 1.500 (in aspetto
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PRODOTTI REALIZZATI DAL BANCO Minimo dell'aggio medio
durante gli ultimi tre esercizi finanziari effettivo con cui gli

in base alle cui medie viene indetto il presente concorso ,

aspiranti possono u-
Cauzione tilmente concorrere

SIONI A GG I prescritta
a garanzia Se nominati Se nominati ANNOTAZION1

rima del- dopo l'at-Esercizi
, dell'esercizio Ë attuazio- tu a z ione

del b ne de 11 a della legge
Media Media anco legge221u- 22 luglio

. 1912-13 1910-11 1911-12 1912-13
o 1906, 6, num.

120185 194963 6918 7197 6806 ð973 9615 4678 5473

90734 90196 6324 5038 5729 5697 6945 3658 4197

76311 77870 5246 5244 5152 5214 5990 3271 3714

3ô781 33928 3298 2990 3405 3231 2610 1685 1731

112230 92625 5255 5569 6518 5184 7130 1864 1955

42973 42980 3735 3761 3748 3748 3310 1049 1049

18775 18514 1951 1925 1977 1951 1425 - --

18391 17136 1669 1831 1939 1813 1320 -
-

13528 14365 1630 1526 1452 1536 1105 - ..-

che a obbligatoria per coloro che hanno compiuto i 65 anni di età. a) Banco n.
. . . . . in ,

Le domande dovranno essere redatte secondo la seguente for- b) Id. >
. . . . ,

in
,

mula: c) ............
« 11 sottoscritto (reggente, gerente o commesso del lotto) al Banco (Data e firma del richiedente)

n. , , . .
in

. . . . .
chiede di essere ammesso al concorso in- Dalla direzione generale delle privative.

detto con avviso in data 1° settembre 1913 pel conseguimento di uno Roma, addl 1° settembre 1913.

dei Banchi qui sotto descritti in ordine di preferenza nei riguardi Il direttore capo della divisione IV
della sede più ambita ». C. BRUNO.

tiva). L'aspettativa accordatagli é cessata col 31 maggio 1913.

Collocato in aspettativa per motivi di famiglia dal l° giugno 1913.
Gialdroni Luigi, uffleiale postale telegrafico a lire 1.500, collocato in

aspettativa dal 1° giugno 1913.

Cicoria Luigi, uŒciale postale-telegrafico a lire 1.500, collocato in

aspettativa dal 1° giugno 1913.

Marcuoci Luigi di Antonio, ufficiale d'ordine a lire 1.700, collocato
in aspettativa dal 1° giugno 1913.

De Paniois Adelchi, ufficiale d' ordine a lire 1.500 (in aspettativa).
L'aspettativa accordatagli é cessata col 15 maggio 1913. Collo-

cato in aspettativa per motivi di famiglia dal 16 maggio 1913.

De llenzis Andrea, uffleiale d'ordine a lire 1.500 (in aspettativa), ri-
ohiamato in servizio dal 16 giugno 1913.

De Plaggi Vittorio, umciale d'ordine a lire 1.500, collocato in aspet-
tativa dal 16 maggio 1913.

Grandi Sebastiano, ufuciale d'ordine a lire 1.500 (in aspettativa), ri-
chiamato in servizio dal 16 giugno 1913.

Ricci Ugo, ufuciale d'ordine a lire 1.500 (in aspettativa), richiamato
in servizio dal 10 giugno 1913.

Con Decreto Reale 8 giugno 1913.

Giusti Lorenzo, uffleiale postale telegrafico a lire 2.700 (in aspetta.
tiva), richiamato in servizio dal 1° giugno 1913.

Cassi Paolo, ufficiale telegraûco a lire 2.700, collocato in aspettattva
dal 16 maggio 1913.

Ceruti Amedeo, ufficiale postale-telegrafico a lire 1.500, collocato in
aspattativa dal 16 maggio 1913.

Personale di 2 | A. categoria
Con Decreto Ministeriale 24 marzo 1913.

A capo d'ufflicio a lire 4.000 dal 1° marzo 1913:
Angelini Enrico.
A capo d'uffleio a lire 3.800 dal 7 marzo 1913:

Tagliagambe Giovanni.
A capi d'ufficio a lire 3.800 dal 20 marzo 1913:

Vivenza Paolo - Soorza Giuseppe - Majoli cav. Domenico.
A capo uflicio a lire 3.400 dal 13 marzo 1913:

Lecat Luigi,
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A capo uffleio a lire 3400 dal 1° ¼arp 913•
Saracoo Giuseppe.
A capo utileio a lire 3.400 dal 24 marzo 1913:

Del Sordo Francesco.

Con Decreto Ministeriale 27 marzo 1013.

A capo d'uffleio a lire 3.000 dal 1° febraio 1913:
Naselli Vincenzo.

Con Deeroto Ministeriale 4 aprile 1913.

A capo d'ufficio a lire 3.800 dal 1° aprile 1913:

Beretta cav. Antonio -- Boschi Almiro.
A capo ufficio a lire 3.400 dal 13 aprile 1913:

Vaghi Angelo.
Con Decreto Ministeriale 14 aprile 1913.

A capi ufficio a lire 4.000 dal 1° aprile 1913:

De Giorgio Gmlio - Mancia Giuseppe - Lenti cav. Giacomo - Tri-
zio Vincenzo - Pastine Girolamo -- Perocchio Vittorio - Cor-

daro Francesco - Franzetti rag. Virgilio - Morone Antonio.
A capi uffleio a lire 3.400 dal 1° aprile 1913:

Bonazzi Gioy. Battista - Emiliani Enea - Berardi cav. Giulio - To-

disco Angelo - Rossi Giuseppe di Rocco.

Con Decreto Ministeriale 16 maggio 1913.

A capo uffleio a lire 3.400 dal 1° aprile 1913:

De Boni Luigi.

Con Decreto Ministeriale 20 maggio 1913.

A cap1 ufficio a lire 3.800 dal 1° maggio 1913 '

Carulli cay. Giuseppe Emilio - Temussi Pietro - Chimenz Luigi.

Con Decreto Ministeriale 20 maggio 1913.

A capi ufficio a lire 3.400 dal 1° maggio 1913.

Chiari nob. cav. Carlo - Spada Pietro - Dentis cav. Giusto - So-

laro Giorgio.

Con Decreto Ministeriale 8 giugno 1913.

A capi ufficio a lire 3.800 dal 1° giugno 1913:

Forno Giovanni - Toseano Guglielmo - Soarpa cav. Tommaso.

A capi ufficio a L. 3.400 dal 1° giugno 1913:

Di Legge Carlo - Lavizzari Miehele.
A capo ufficio a L. 3.400 dal 14 giugno 1913:

Candela Ugo.
A capo ufficio a L. 3.800 dal 19 giugno 1913:

Salonna Nicolò.

Personale di Pe 2a categoria

Con Decreto Reale 27 marzo 1913.

Uggeri Adolfo, primo uffleiale postale-telegrafleo a lire 3.000 (in a-
spettativa, collocato a riposo dal 1° gennaio 1913.

Con Dooreto Reale 6 aprile 1913.

Cacopardo grand. uff. Giuseppe, direttore generale a L. 10.000, col-
locato a riposo dal 16 aprile 1913.

Con Decreto Reale 10 aprile 1913.

Brignoli cav. Angelo, capo ufBcio a lire 4800, collocato a riposo dal
1° aprile 1913.

Trevisan Girolamo capo d'utilcio a lire 4.000 (in aspettativa), collo-
cato a riposo dal 1° aprile 1913.

Soandalibeni cav. Adrlano, capo d'uffleio a lire 4000, colloesto a ri-

poso dal 1° aprile 1913.

Tripedi Filippo, 1° uficiale telegrafico a lire 3000, collocato a riposo
dal 1° aprile 1913.

Con Decreto Reale 22 maggio 1913.

Pahna Franceseo, affidiale d'ordine a líre 1.500, collocato in aspet-
tativa dal 1° maggio 1913.

Con Decreto Reale 19 giugno 1913.

Azzi Vincenzo, utliciale d'ordine a lire 1.500 (in aspettativa), richia-
mato in servizio dal 16 giugno 1913.

Natoli Umberto, ufficiale postale telegrafico a lire 1500, collocato in

aspettativa dal 1° giugno 1913.
Zanohi Luigi, uffleiale postale telegraûco a lire 1500, collocato in a-

spettativa dal 16 giugno 1913.

Con Decreto Reale 26 giugno 1911

Prigione Roberto, ufnciale postale telegrafico a lire 1.500 (in aspet-
tativa), richiamato in servizio dal 16 giugno 1913.

Viollet Cesira nat i Cacace, ausiliaria a lire 1700 (in aspettativa, ri-
chiamata in servizio dal 1° luglio 1913.

Con Decreto Reale 29 giugno 1913.

Magrini Dino, ufficiale postale telegrafico a lire 1800, collocato in a-
spettativa dal 16 giugno 1913.

Naso Alfredo, ufficiale postale telegrafico a lire 1500, collocato in

aspettativa dal 16 giugno 1913.
Giberti Ida, nata Candeli, ausiliaria a lire 1700 (in aspettativa). L'a-

spettativa accordatale é cessata col 30 giugno 1913. Collocata in

aspettativa per motivi di famiglia dal 1° luglio 1913.
Botto Virginia nata Paltrinieri, ausiliaria a lire 1500, collocata in

aspettativa dal 16 giugno 1913.

Malaguti Roberto, uffloiale d'ordine a lire 1500 (in aspettativa). L'a-
spettativa accordatagli é cessata col 15 giugno 1913. Collocato
in aspettativa per motivi di famiglia dal 16 giugno 1913.

Con Decreto Ministeriale 23 luglio 1913.

Cavalla Giuseppe, alunno, collocato in aspettativa dal 16 giugno 1913;

Con Decreto Reale 14 aprile 1913.

Fornario Vincenzo, ufficiale d'ordine a lire 2.450, collocato a riposo
dal 1° aprile 1913.

Con Decreto Reale 19 giugno 1913

Pellegri Vittorio, segretario a lire 3.500, collocato in aspettativa dal
16 giugno 1913. .

Cecere dott. Marco, ufficiale postale telegrafico a lire 1.800 (in aspet-
tativa). L'aspestativa accoordatagli é cessata col 31 maggio 1913.
Collocato in aspettativa per motivi di famiglia dal 1° giugno 1913·

Cuidi Guido di Giuseppe, uffleiale postale telegrafico a lire 1.500, col-
locato in aspettativa dal 1° giugno 1913.

Maiorca Concetto, ufficiale postale telegrafico a lire 1.500, collocato
in aspettativa dal 16 giugno 1913.

Saladino Salvatore, uffleiale postale telegrafico a lire 1.500 (in as.pet-
tativa). L'aspettativa accordatagli é cessata con tutto il 25 a-

prile 1913. Dal 26 aprile 1913 è considerato ad ogni effetto come
in congedo per servizio militare é per tutto il tempo in cui per-
manerà sui luoghi tuttora considerati in istato di guerra.

Denevi Franceseo, ufficiale postale telegrafico a lire 1.500, collocato
in aspettativa dal 1° giugno 1913.

Caldarera Achille, ufficiale postale telegrafico a lire 1.500, collocato.
in aspettativa dal 1° giugno 1913.

Forgione Domenico, ufficiale postale telegrfico a lire 1.500 (in aspot.
tativa), richiamato in servlzio dal 1° giugno 1913.

Buongiorno Antonino, ufficiale postale telegrafico a lire 1.500 (in a.

spettativa. L'aspettativa accordataglió cessatacol 30 giugno 1913.
Collocato in aspettativa per motivi di famiglia dg 1° luglio 1913.

Concolino Luigi, ufficiale postale telegrafleo a lire 1.500 (in luipetta,
tiva), richiamato in servizio dal 16 giugno 1913.

Deearoli Giovanni, uffleiaIe postale telegrafico a fire 1.500, dimissio-
nario dallo impiego dal 1° giugno 1913.

Damiani Lucia nata De Gasperi, ausiliaria a lire 1.500 (in aspettativag
richiamata in servizio il 16 giugno 1913.

De Angelis Francesco Ernesto, ufficiale d'ordine a lire 1.700 (in 'an
spettativa), richiamato in servizig R 16 giugno 1913.
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Didu Luigi, ufliciale d'ordine a lire 1.500 (in aspettativa). Ha cessato
di far 'parte al personale di questa Amministrazione dal 1° giu-
gno 1913 per non aver ripreso servizio allo scadere dell' aspet-taliva.

Bocca Ettore, ufflciale d'ordine a lire 1500 (in aspettativa). Richia-
mato in servizio dal I° luglio 1913.

Personale di 26 categoria
Con Decreto Reale 11 luglio 1913.

Bugamelli Arturo, primo ufficiale postale telegrafico a lire 3.300 (in
aspettativa), richiamato in servizio dal 16 luglio 1913.

Seraûni Fracassini Alberto, primo uinciale postale telegrafico a li-
re 3.000 (in aspettativa), richiamato in servizio dal 1° giu-
gno 1013.

Bruno,Mario, uffleiale postale telegrafico a lire 2.400 (in aspettativa),
richiamato in servizio dal 16 maggio 1913. (È annullato iI di
lui richiamo in servizio dal 1° giugno 1913 di cui a pagina 255
del Bollettino n. 18 parte 16).

Angelini Oreste, uílloiale postale telpgraileo a lire 2.400. collocato
in aspettativa dal 16 giugno 1913.

Abruzzese Cataldo, uffleiale postale telegrafico a lire 1500, collocato
in aspettativa dal 1° luglio 1913.

Orsini Alfredo, uffleiale postale telegrafico a lire 1500 (in aspetta-
tiya), richiamato in servizio dal 1° luglio 1913.

Ceci duido, uffloiale postale telegrafloo a Iire 1500, collocato in a-

spettativa dal 1° luglio 1913.
Conte Tommasp, ufficiale postale telegrafloo a lire 1.500 (in aspetta-

Mya), richipmato in servizio dal 16 luglio 1913.
Diognardi Dompnico, ufficiale postale telegrafico a lire 1500, collo-

cato in aspettativa dal 1° luglio 1913.
Bruno Rocco, ufflefale postale telegrafico a lire 1.500, collocato in

aspettativa dal 1° luglio 1913.
Barzaghi Marino, ufIloiale postale telegrafico a lire 1500, collocato

in aspettativa dal 12 giugno 1913.
Nicosia Antonino, ufficiale postale telegraileo a lire 1.500 (in aspet-

tativa), richiamato in servizio dal 16 luglio 1913.
Malara Francesco, ufficiale postale telegrafico a lire 1500 (in aspet-

tativa), richiamato in servizio dal 16 luglio 1913.
Gulli Gioneehino, uffleiale postale telegrafico a lire 1.500, collocato
in aspettativa dal 1° luglio 1913.

Morgante Maria nata Porta, ausilaria a lire 1950, collocata in aspet-
tativa dal 16 giugno 1913.

Pollidori Ernesta, ausiliaria a lire 1.500, collocata in aspettativa dal
16 giugno 1913.

Con Decreto Ministeriale 17 luglio 1913.

Russo Giambattista, alunno (in a3pettativa), richiamato in servizio
dall' 11 luglio 19133

Personale di De 26 categoria.
Con D. Reale 23 tebbraio 1913:

Gagliardo Prospero, uffleiale d'ordine a L. 1500 (in aspettativa), col-
locato a riposo dal 1° dicembre 1912.

Con D. Reale 6 marzo 1913:

Accettella cav. uff. Stefano, capo sezione di la classe a lire 6000, col-
locato a riposo dal 1 marzo 1913.

Sudano Fortunato, capo d'ufficio a lire 4000, collocato a riposo dal
1 marzo 1913.

Puglisi Francesoo Paolo, capa d'ufRcio a lire 4000, collocato a riposo
dal 1 marzo 1913.

Profili cay. Arturo, primo uficiale telegranco a lire 3000, collocato
a riposo dal l° marzo 1913.

Con D. Ministariale 12 marzo 1913:

Spadaro Vincenza, alunno, coll>eato in aspdküra dal l maggio 1913.

Con D. Reale 13 marzo 1913:

Marrani Giuseppe, uficiale telegrafico a lire 2700 (in aspettativa),
collocato a riposo dal 16 novembre 1912.

Musso car. Pietro, primo segretario a lire 4000, collocato in aspet-
tativa dal 16 maggio 1913.

Pampuri Giuseppe, ufficiale telegrafico a lire 2700, collocato in a-

spettativa dal 16 maggio 1913.
Martorano Antonio Beniamino, ufficiale postale telegrafico a liro 2400,

collocato in aspettativa dal 1° maggio 1913.
Troise Armando, ufficiale postale e telegrafico a lire 2100. collocato

in aspettativa dal 1° maggio 1913.
Martini Aristide, tu Pietro, ufficiale postale telegrafico a lire 1800,

collocato in aspettativa dal 16 maggio 1913.
D'Angelo Alfonso, ufficiale postale telegrafico a lire 1800 (in aspet-

tativa, richiamato in servizio dal 16 maggio 1913.

Con D. Reale 6 aprile 1913:

Bologna Egidio, uffi siale postale telegrafico a lire 1500 (in aspetta-
tiva), tichiamato in attività di servizio il 1° aprile 1913.

Con D. Reale 13 aprile 1913.

Pacetto Giuseppe, ufficiale postale telegrafico a lire 1500 (in aspet-
tativa), richiamato in servizio il l° maggio 1913.

Con D. Reale 1 maggio 1913:

Lombardo rag. Achilie, ufficiale postale telegrafico a lire 1500 (in
aspettativa), Iiehiamato in servizio dal 16 maggio 1913.

Cm D. Reale 11 maggio 1913:

Naso Alfredo, ufneiale postale telegrafloo a Iire 1500 (in aspettativa),
richiamato in servizio dal 1° giugno 1913.

Perri Franceseo, fu Giuseppe, uficiale d ordine a lire 1900 (in aspet-
tativa), riebiamato in servizio dal 1° giugno 1913.

Gamaleri Tereaz1o Cesare, ufficiale postale telegrafico a lire 1500
(in aspettativa), richiamato in servizio dal 16 maggio 1913.

Di Gesù Laureato, ufnciale postale telegrafico a lire 1500, collocato
in aspettativa dal 1° maggio 1913.

Tibito Italo, uficiale postale telegrafico a lire 1500, callocato in a-

spettativa dal 1* maggio 1913.
Roccaforte Biagio, uffleiale postale telegrafico a lire 1500, collocato
in aspettativa dal 1° maggio 1913.

De Cupertinis Giuseppe, ufficiale postale telegrafico a lire 1500, coI-
Iocato in aspettativa dal 1 maggio 1913.

Catanzano Vittorio, ufficiale postale telegrafico a lire 1500, collocato
in aspettativa dal lo maggio 1913.

Del Monaco Argia, nata De Falco, ausiliaria a 1700, collocata in a-
spettativa dal 16 aprile 1913.

Capece Emma, nata Lunati, ausiliaria a lire 1500, collocata in aspet-
tativa dal 1° maggio 1913.

Barattini Cesarina, nata Esdra, ausiliaria, a lire 1500, collocato in
aspettativa dal 1° maggio 1913.

Damiani Lucia, nata De Gasperi, ausiliaria a lire 1500, collocata in
aspettativa dal 1 maggio 1913.

Prestia Vincenzo, ufficiale d'ordine a lire 1500 (in aspettativa), ri-chiamato in servizio il 1 giugno 1913.

AVVISO.

B giorno 19 settembre 1913, in camigliatello, provincia di Co-
senza; 11 giorno 20 in Torretta, provinota di Ancona, ed in Besate,provincia di Milano; il giorno 21 in San Gusmå, provincia di Siena,ed in Tilieto, provincia di Genova, e il giorno 23 in Castagnero,provincia di Vicenza, sono state attivate al servizio pubblico riee-vitorie telegrafiche di 3a classe, con orario limitato di giorno.Roma, 22 settembre 1913.



it.inistero
delle
Poste
e

dei

Telegrafi

PROSPETTO
delle
entrate
postali
del
4°

trimestre
dell'esercizio
1912-913
confrontate
con
quelle
del
4

trimestre
dell'esercizio
1911-912

ESEROIZIO
1912-918

C

A
P
I

TOL
I

Trimestri

Aprile

Maggio

Giugno

TOTALE

precedenti

TOTALE

DENOMINAZIONE
55

Poste
:

a

Francobolli
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

7,244,7
0

39

7,161,155
-

6,974,209
02

21,380,074
41

65,700,791
-

87,080,865
41

6

Buoni
risposta
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

1,411
50

1,355
40

1,3
0

10

4,077
-

11,086
50

15,163
50

e

Biglietti
postali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

45,588
-

48,464
20

47,920
15

141,972
35

422,837
50

564,809
85

à

Cartoline
per

corrispondenze.
.

.

.

.

.

.

.

554,84\
40

563,6
5

50

548,497
95

1,666,954
85

5,372,238
60

7,039,193
45

g

e

Çartoline
per

pacchi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

727,515
90

701,714
50

656,706
40

2,085,936
80

7,200,131
90

9,288,068
70

Q

f

Segnatasse
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

90,807
40

73,564
-

71,387
30

235,758
70

716,265
55

952,024
25

g

Francatura
di

giornali,
periodici,
ecc.
.

.

.

270,151
79

276,173
58

220,088
25

776,413
62

2,628,966
92

3,395,380
54

h

Riscossioni
diverse
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

54,647
32

22,492
66

75,922
48

153,062
46

348,659
94

501,722
40

i

Carte-valori
postali
fuori
corso
.

.

.

.

.

.

I,018
25

1,065
80

1,168
-

3,252
05

5,242
60

8,494
65

i

Tasse
per

emissione
vaglia,
titoli
di

credito,
ecc.

572,568
20

578,509
55

584,480
9
3

1,735,558
67

5,335,621
75

7,071,180
42

m

Tasse
per

nolo
di

caselle,
bolgette,
ecc.
.

.

19,793
50

17,083
50

'

16,807
10

53,684
10

251,914
-

305,598
10

n

Diritti
per
lo

scambio
di

pacchi,
ecc.,
da
o

per
l'estero
.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

,

,

.

.

65,828
23

59,138
30

50,971
95

175,938
48

532,001
36

707,939
84

o

Tasse
dei
vaglia
consolari
.

.

.

.

,

.

.

.

.

-

-

p

,

Rimborsi
dovuti
da

Amministrazioni
estere
.

807,797
56

212,617
28

1,463,642
97

2,484,057
81

3,737,623
21

6,221,681
02

q

Quote
di

concorso
dei
Comuni
.

.

.

.

.

.

.

-

54l
-

899
50

1,410
50

748
-

2,188
50

r

Intporto
dei
vaglia
perenti
.

.

.

.

.

.

.

·

-

-

121,418
55

121,418
55

-

121,418
55

e

Tasse
vaglia
cambiari
per
gli

emigrati
.

.

3,940'05

3,980
15

-

3,998
10

11,918
30

27,825
90

39,744
PO

Totah
.

.

.

10,460,619
49

9,721,470
42

10,839,428
74

31,021,518
65

92,291,954
73

123,313,478
88



ESERCIMIO
1911-912

CAPITOLI

Trimestri

.

Aprile

M,aggio

.Giugno

TOTAR

TOTALE

DENOMINAZIONE

precedenti

51

Poste:
a

Francobolli
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

7,352,750
41

6,672,218
45

6,489,978
-

20,514,546
86'

62,268,633
16,

82,783,180
02

b

Buoni
risposta
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1,037
10

1,189
79

988
2Œ

3,195
-

9,508
50'

12,703
50

e

Biglietti
postali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

45,123
05

45,593
-

42,310
40

133,026
45,

420,365
05.

553,391
50

à

Cartoline
per

corrispondenze
.

.

.

.

.

.

.

.

588,935
30

555,903
E0

544,410
50

1,689,246
-

5,688,424
15

7,377,670
15

e

Cartoline
per
pacchi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

780,121
40

680,859
70

62?,103
70

2,083084
806

6,760,386
40!

8,843,471
20

|

Segnatasse
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

91,*31
93

77,982
35

63,181
20

232,305
50

740,293
10'

972,690
60

g

Francatura
di

giornali,
periodici,
ecc.
.

.

.

.

324,6À
70

311,012
11

283,5
75

925,173
566

2,819,547
93

3,744,721
49

A

Risoassioni
divefse'
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

6,690
65

16,728
05

26,264
29

49;688
99

359|341
47

409,024
44

g

i

€arte-valori
postali
fuori
corso
.

.

.

.

.

.

1,356
30

1,594
65

895
50

3,846
45

13,050
-

16,896
45

I

Tasseperemissionevaglia,titolidicredito,ecc.
554,992
10

558,367
40

540,595
39

1,653934
89

5,064,547
55

6,718,502
44

|

m

Tasse
per
nolo
di

caselle,
bolgette,
ecc.
.

.

.

18,514
-

15,574
-

13,615
10

47,703
10

230,583
50

278,291
60

x

Diritti
per
lo

scambio
di

pacchi,
ecc.,
de
o

per
l'estero
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

62,037
81

56,815
87

.

4

,015
37

165,869
05

493,373
21

659,242
26

o

Tasse
dei
vaglia
consolari.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

p

Rimborsi
dovuti
da

Amministrazioni
estere
.

531,934
61

762,464
40

1,593,612
38

2,888,031
39

3,163,462
50

6,051,493
89

g

Quote
di

concorso
dei
Comuni
.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

-

966
---

966
-

r

Importo
dei
vaglia
perenti.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

12,425
74

128,425
74

-

128,425
71

g

Tasse
vaglia
cambiari
per
gli

emigrati
.

.

.

2,314
50

2,934
90

3,011
-

7,380
40

24,755
20

32,135
60

Totali
.

.

.

10,361,103
88

9,764,514
78

10,339.943
52

30,525,562
18

88,03T,1!«t
7G

118,582,806
88

in

più
.

.

.

99,515
61

-

439,485
22

495,956
47

4,234,710
03

4,730,666
50

-

Differenza
dell'esercizio-.
,

,

,

in

meno
,

.

-

43,044
33

-

-

-



I.03PET'1O
delle
entrate
telegrafiche
del
4

trimestre
dell'esero.
1912-913
confrontate
con
quelle
del
4

trimestre
dell'esercizio
1911-912

C

A

P

I

TOL
I

-Trimestri

Apri'e

Maggio

Giugno

TOTALE

TOTALE

precollekti

DENOMINAZIONE Reeroimio
1912.918:

'56

Corrispondenza
telegrafica:

a)

Tasse
di

spedizione
di

telegrammi
privati

o

tasse
speciali

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

2,110,967
10

2,070,W3
:5

2.068,517
32

6,256,377
77

18,830,411
17

25,f
D2,821
94

b)

Somme
dovute
da

Amministrazioni
di

for-

rovie
e

tramvie
per

telegrammi
accettati

dagli
uffici
sociali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

12,180
35

5,590
29

150.865
15

157,635
79

465,711
53

623,341
33

c)

Somme
dovuto
da

Amministrazioni
estere

per
debiti
risultanti
a

loro
carico
dalla
li-

,

,quidazione
delle
contabilità
per

telegrammi

scambiati
su

fili

internazionali
.

.

.

.

.

.

-

-

255
80

255
80

947
60

1,203
40

4)

Tasse
r4cosse
dai

Ministeri
per

telegram-

mi

governativí
diretti
all'estero,
tasso
di

espresso
e

simili
inerenti
a

telegrammi
di

Etato
•

•

•

·

·

·

·

·

·

·

·

·

.

.

.

.

.

-

-

-

226,839
55

226,8£9
55

670,190
75

897,050
30

Totali
•

•

•

2,133,047
45

¡

2,076,583
61

2,431,497
82

6,641,128
91

19,973,294
05

26,614,422
96

Roeroisto
1911-912
s

53

Corrispondenza
telegrafica:

a)

Tasse
di

spedizione
di

telegrammi
privati

e

tasse
speciali.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

2,040,536
87

1,926,360
17

1,926,2
8

-

5,893,145
14

18,021,972
32

23,915,117
46

b)

Somme
dovuto
da

Amministrazioni
di

ter-

rovigo
tramvie
yr

telegrammi
accettati

dagli
uffici
sociali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

29,916
91

3,479
73

147,365
48

180,762
12

501,548
49

682,310
61

y

e)

Sonune
dovute
da

Amministrazioni
estere

per
debiti
risultanti
a

loro
carico
dalla
li-

quidazione
delle
contabilitå
per

telegrammi

scambiati
su

Ali

internazionali
.

.

.

.

.

.

-

-

:24
-

324
-

1,240
65

1,564
63

d)

Tasse
riscosse
dai

Ministeri
per

telegram-

mi

governativi
diretti
all'estero,
tasse
di

espresso
e

simili
inerenti
a

telegraanmi
di

Stato
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

208,868
30

208,8ô8
30

538,228
07

747,09ô
37

Totali
·

·

•

2,070,453
78

1.929,840
-

2,Sß2,805
78

6,283,099
56

19,069,982
53

25,346,080
09

Diferenza
nell'
esercizio
.

,

,

,

in

più

.

62,593
67

146,743
ô4

148,692
04

353,029
35

910,301
52

1,968,333
67

in

meno
.

-

-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 6067

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio

LTffiolo cle11a proprietda inte11etttuale

ELENCO degli attestati di trascrizione dei marchi di fabbrica e di commercio rilasciati nella ? quindicina di
aprile 1913.

DATA
COGNOME E NOME Natura e segni caratteristici del marchio

ATTESTATO

del deposito del e prodotti a ok.$ ot
della 5 a " E E

richiedente ch'esso è destinato a contraddistinguere á é o¶

CLASSE I. - Ÿr0d0tti delPagricolturn, della silvicoltura, dell'alle-
Tamento del bestiame e delle industrie estrattive in genere non

compresi in altre cInssi.

4 dicembre 1912 Fischer Eberhard, a Vignetta o impronta, sormontata dalla parola Raupus!! e rap- 122.30 18154 17 ,

Weinböhla ilSa. (Ger- presentante un agricoltore in atto di irrorare, con un irro-
mania) ratore che tiene fra le mani, le foglie e i rami di una pianta

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: mezzi
per proteggere le piante contro gli insetti nocivi. (Già regi-
strato in Germania per gli stessi prodotti)

CLASSE II. - Alimenti (60mpresi latte, tè, cafe e Surr0gnti, Olli e
grassi commestibill).

16 gennaio, 1913 Baroni L. e C. (Ditta), Tre etichette, recanti l'una il monogramma L. B. & C., un'altra 122-50 13223 19
a Milano la figura di un bambino seduto su di un seggiolone, quella

di un uomo, con un bambino accanto, in atto di portare una

zuppiera, e la veduta di uno stabilimento industriale, e la
terza la figura di un uomo seduto a tavola in atto di man-

glare

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: paste
alimentari

11 id. > Bertolli Francesco (Dit- Incisione recanto la dioitura Olio d'olica qualità extra, F. Ber- 122-2 3 13150 17
ta), a Luota tolli-Lucca o un circolo con la flgura di un'aquila coronata

ad ali aperte

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: olio di
oliva

22 id. 1912 Grace W. R. & C. (Dit- Quattro impronte a colori recanti la figura di una stella rag- 122-44 12060 19
ta), a Lima (Perú) giata a cinque punte con la parola Italia, uno stemma di

fantasia son un leone rampante su di una palma e un cana-

rino ritto sopra un ramo di quercia accompagnato dal a scritta
Marca Canario

Marchio di commercio destinato a contraddistinguere : olio
di oliva

3 dicembre > Metzger F. G. & C. (Dit- La parola Sole 122-29 13153 17
ta), a Torino Afarobio di fabbrica destinato a contraddistinguere: dadi di

brodo concentrato

IS ottobre a Parpaglioni Luigi, a Targa recante la parola Ninfa e una figura di donna in piedis 128-23 12872 17
Genova sealza, con una vestaglia e con i capelli sciolti sulle spalle

nude, avente quattro all di eminottero

Marchio di commercio destinato a contraddjetinguere: com-
mestibili
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DATA ·

COGNOME E NOME
,

Natura e segni caratteristici del marchio
ATTESTATO

del deposito
del e prodotti on. o 8

della
richiedente ch'esso é destinato a contraddistinguere

2 ottobre 1912 Parpaglioni Luigi, a Targa recante la figura di un carabiniere a cavallo e la scritta 122-24 12873 17
Genova Marca registrata - il cárabiniere

Marchio di commercio destinato a contraddistinguere: com-
mestibili

Š Èieem¾re > Plioepix Packing Co. Etichetta rafflgurante alcune imbarcazioni a vola naviganti in 122-52 lŠ$5 18
Ltd., a Bergen (Nor• fila su un more glauco e su uno sfondo di cielo giallo aran-
Yegia) ciato, accompagnate dalla scritta Regatta Brand in caratteri

di fantasia bianchi ombreggiati in giallo

Marchio di fabbrica desiinato a contraddistinguere: so-
stanze alimentari. (Già rëgistiato in Ñorvegia per gli stessi
prodotti)

19 settembra > Samdrani ÊbáÑr 10¿. La figura del Redetifore, in atto di prediettro alTe turifé, Weä - 122- 4 12826 22
rolida, 8 Milänb '

pagriata dalle parole cioccolato detta ättlute, in alto, e la Naa-
zarena, in basso

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere : cioc-
colata

14 di m' re > Sacietà dúdnimh italik- Etiehetta recante la scritta,Caramella Excelsior, e la figura, su I 122-57 13162 18
nå S. ' enchi e C., a fondo azzurro, di una targa rossa Ad orlo dorato, contenente,
Torino in caratteri bianchi, la parola Fragola, e circondata da un

fascio di foglie e trutti di frágôla

Marchio di fabbrica destinato a cotraddistinguere: caramelle

Ig a > L3 stessa Etichetta recante la scritta Caramella Nazionale e la rappre- 122-38 13163 18
sentazione del tricolore italiano, ripetuta tre volte

Marchio di fabŠriba destinato a contraddistinguere:caramelle

4 g > La stessa Etichetta a varie strisce colorate, recante la figura della testa 122-39 13164 18
di un ascaro e à scrit.ta caramella Ascarma, id öaratteri
bianchi

Marchio di fabbr.ca destinato a contraddistinguere: cara-
melle

19 agosto 1911 Società anonima mily. La sigla S. A. M. I. S. racobiusa in una targhetta sorretta ai 122-4[ 11678 19

nese, pe 'industgia lati da due maialetti
del salu e formag-
gi, a Íl no parchio di fabbrica destinato ; dötitfaddistinguere: salumi

e fotriaggi

CLASSE III. -- ACQUO minernÎl; Tini, liquori e bevande diverse.

22 febbidio 1912 Bianchi Carlo e C. (Dit. Etichetta recante una cartina geografica della Tripolitania e le 122 52 12178 22
ta), a Bra (Cuneo) parole Amar Tripoli

i Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: liquori

7 diceinbro Óltoz Lorergp, ad AO-
.

Etichetta recante, su uno sfondo di alta montagna flancheggitifo ÍË2 33 13156 lŠ
sta (Tormo) de, fiori alpestri, la agura di uno sianibecco ritto su una roc-

ela, la scritta Alpine liqueur e lo stemilia della città d'Aosta

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: liquore
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7 dicembre 1912 Ottoz Lorenzo, ad Ao- Etichetta recante la scritta Eliœir Gònèpi des Alpes Valdotaines 1434 13157 18
sta (Torigg) e la stemma 49114 città di Aosta

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere : liquore

CLASSE IŸ.- ÛIll O grBSSI B0n commestibili; sapon) e profamerie. I

11 genngio 1913 Dearbora Limited , a La parola Jettaline 122-72 13191 28
Londi'a

Mgrphip dj fabbriep destinato a contraddistinguere: crema
gey tqletta. (Già registrato nelJe Gran Bretagna per lo stesso

pro¢otto)

10 gqembre W12 qqsaql) John & Com- La parola ßociety 1,22-48 13100 g
pany Ltd; a Londra Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: pro-

fumerie (compresi articoli per toletta, preparati per i danti
o per i capelli a sapone profumato). (Già registrato nella Gran
Bretagna per gli stessi prodotti)

9 gennaio 1913 Heimann Egrico, e C. Improgta rqqaute P¾rizione Detersivo speciale Glorioga 122-69, 13188
(Ditta), a Efilano

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: detersivi
di gualsiasi epipposizipng, sia lisciva, po‡assa, sapone in pol-
vere g dÊ altra cqmgqsizipp,e

9 id. » Lo stesso Impronta recante l'iscrizione Detersivo speciale Gloria 122-70 13189 24

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: deter-
sivi di qualsiasi composizione, sia lisciva, potassa, sapone in
polvere o di altra composizione

3 dicombre 1912 Morteo Gianolio e so- Tre impronte, una delle quali reca in rilievo la ûgura di un 122-31 13152 18
cietà commerciale elefante coHa proboseide rialzata, e la scritta Savon Marseille
T4ori essandria, a VElèphant, un'altra alcune scritte relativo al prodotto e la

terpa cinque bastoncini allineati

Marchio di fabbrica destinato a contraddistingue : sapono

CLgSE V. --Metalli IRYožag, utpnsill, macchtne in genere, organi
e parti di macçhine (non compresi in altre classi).

18 dicembre 1912 Expanded Metal Com- La parole Exmet 122-40 131ð7 18
any Ltd., a Lon-

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: me-
talli stirati. (Giå registrato nella Gran Bretagna per gli stessi
prodotti)

21 genngio 1913 Hans Renold Limited, il mogogramma X. 4. sorm94tato d,a ung linea orizzontale e 128-78 13199 28
a Manchep†er (Qrgq qvente il nggrega 2 epme esponente e due circoletti entro
Bretagnä) 14 legtera H.

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere : trasmis-
sioni e catena simili e ruote da catena. (Già registrato nella
Gran Bretagna per gli stessi prodotti)

13 id. » Marot Emile (D1tta), a Impronta costituita dall'iscrizione Emile Marot - Coatrugore di 138-74 13193 28
Niort (Franoia) suecciatori e decusoutatori aNiort (Deux-Sèvres) - Francia

Marchio di fabbrica destinato a contradgstinguere: svec-
ciatori e decuscutatori
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4 gennåio 1913 Morosini Attilio, a Mi• La parola Asßsina 122-63 13178 24
'

lano
Marchio di fabbrica e di commercio destinato a contraddi-

stinguere: materiali isolanti e di guarnizione speciali, per im-
planti termici, vapori surriscaldati, recipienti per acidi, guar-
nizioni metalliche per caldeie, motrici, autoelavi

4 id. » Lo stesso La parola Aspa 122-04 13179 24

Marchio di fabbrica e di commercio destinato a contraddi-

stinguere : materiali isolanti e di guarnizioni speciali, per im-
pianti termici, vapori surriscaldati, recipienti per acidi, guar-
nizioni metalliche per caldaie, motrici, autoclavi

9 dicembre 1912 OfBeine ,di Villar Pe- Disegno di una gabbia¯completa con sfere per cuscinetti, nel cui 122-35 13158 18

rosa, a Villar Pero' centro stanno le iniziali R. I. V.
sa, Pinerolo (Tormo)

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: cusci-
netti a sfere e parte di essi

31 agosto » Simondi Ambrogio, a Due impronte recanti in rilievo le lettere S. A. separate da una 122-45 12763 19

Dronero (Cuneo) piccola croce

Marchio di fabbrica destinato g contraddistinguere : falci
ûenate di grande e piceola dimensione

CLASSE VI. - Ûr010geria; .apparecchi d'elettricità, di ilsica, stru-
menti di misura; strumenti musicali; maschine- da cucire, da
maglieria, ecc. macchine da scrivere, e apparecchi fotograilei.

E gennaio 1912 Bianchi D. P.- (Dittaf Impronta recante la parola « Jones » e la ûgura di una donna 122-43 12073 19

dei F.IliMarò, a Mi- in atto di additare con una mano la sala di una fabbrica di
lano calzature a macchina

Marchio di commercio destinato a contraddistinguere: mac-
chine da cucire

25 id. > La stessa Impronta recante una grande,1ettera A col nome Anker nella 122-51 12074 22

parte superiore, sovrapposta alla figura dilun'àncora e di una
donna in atto di cucire a macchina

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: mac-
ehine da cucire

3 dicembre > Brolt Limited, a Bir- La parola Brog 122-25 18023 17

mingham (Gran Bre-
tagna) Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: dinamo,T

motori elettrici,macchine elettro-magnetiche, accenditori elet-
trici, rocchetti d'auto-induzione, batterie, candele d'accensione
elettrica, commutatori, comandi e regolatori, qµadri di com-
mutazione, lampade e10ttriche, ecc. (Già registrato nella Gran
Bretagna per gli stessi prodotti)

17 gennaio 1913 FavoriteÆecord , Ak- La parola Eden 112-76 13196 28

tiengesellschaft , a
Linden presso Han- Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: dischi
nover (Germania) e rulli fonografici e macchine parlanti. (Già registrato in

Germania per gli stessi prodotti)
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21 gennaio 1913 Schott & Gen. (Ditta), La parola Durobas 122-77 13198 28
a Jena (Germania)

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere : vetri
ottici, utenpili, strumenti, tubi, aste, lastre, recipienti e lam-
pade elettriche, apparecchi, strumenti e utensili elettrotecnici.
(Già registrato in Germania per gli stessi prodotti)

CLASSE VÏI. - ArRil 8 ÏOTO ACCOSS0rÎ ; esplosifi.

31 dicembre 1912 Grace Brothers Co. Ltd., Etichetta con la parola e Heros) 122-46 13140 19

a Londra
Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: miccia

per mma

CLASSE)VIII. - Materiali da COStruziOne; Tetrerie e ceramiche.

26 dicembre 1912 Società anonima unio- Etichetta contenente la parola Riuniti contornata dall'indica- 122-58 18170 22
ne itahana cementi, zione del nome e della sede della Società
à Casale Monferrato
(Alessandria) Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere : calci e

cementi

CLASSE IX. - Materiall e articoli diversiper riscaldamento e illu•
minazione.

26 dicembre 1912 La stessa Etichetta contenente le parole: Stabilimenti Riuniti Cetnenti, 122-59 13171 22
contornate dall'indicazione del nome e della sede della Societå

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: calci e
cementi

CLASSE X. - Lavori in legno, sughero, ecc. arredi vari per abita.
zioni, scuole, ufnel; ginocattoli e oggetti diversi per sport.

CLASSE XI. - Spazzole pennelli, lavori in paglin, in crine.

ÛLASSE XII.-Pelli, enol, selleria, valigieria, carrozzeria, e trasporti
in genere.

10 gennaio 1913 Dunlop Pneumatic Ty- Impronta a triplice contorno, recante le iniziali R. A. F. 122-67 13183 24
re Company Limited,
a Londra Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: ruote

per automobili i altri veicoli stradali. (Giå registrato nella
Gran Bretagna per gli stessi prodotti)

10 id. * Einhorn S.M.(Ditta),ai Impronta ovale tagliata nel mezzo da una correggia e recante 122-71 13190 28
Fürth ilB. (Germa- le parole Vom guten das beste e cinquemedaglioni con figure
nia) rappresentanti le cinque parti del mondo

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere : cuoio

per suole, tomaie, fodere per lavori di selleria e per scopi
tecnic cype ure cinghie per trasmissioni. (Giå registrato
in Germania per gOtessi prodotti)
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31 dicembre 1912 Guillaume Paul, a Pa- Impronta recante la parola < Cigale > 122-20 13132 16

rigi
Marchio di falŠrica destinato a contraddistingure : coper-

ture per pneuppa¾ei, per velocipedi e motooieli

23 id. » Zenith Motors Limited, La parola TAnith 122-60 13172 22
a Weybridge (Gran
Bretagna) Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: bicicli,

moto-tricieli, triegr, oyelecar, quadcar, duooar, veicoli a mo-
tore e carrozzette da rimorchio laterale. (Già registrato nella
Gran Bretagna per gli stessi prodotti)

28 id. » La steena Impronta costituita dal disegno di una motocicletta contenuta in
un ovale e attraversata obliquamente dalla parola « Barred >

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: moto-
bicioli, moto-tricioli, tricar, cyclecar, quadcar, duocar, veicoli 122-61 13173 24
a motore e carrozzette da rimorchio laterale. (Già registrato
nella Gran Bretagna per gli stessi prodotti)

CLASsm XIII. - Filati, tessati, pizzi, e rienmi.

6 dicembre 1912 Foglio Edoardo, pro- Impronta raffigurante, entro un triangolo, un leone accovacciato 122-57 13022 22

prietario della Ditta avente fra le due zampe anteriori un ovale col monogramma
Foglio Secondo , a

cpysila, Biella (yg. F. 8.

vara) Marchio di fabbrica destinato alcoptraddistinguere: filati

ß id. > Oruschwik Tex‡ilverke Stiçþptga a fondo d'oro, rpeggte lA #gura di un cacciatore in 122-47 13151 19
e e e atto gi fulgre, up orgle cog up paegaggio alpestre e la scritta

Igagja) in caratteri gotici gialli, Jäger-Zwirn
Marchio di fabbrica destinato a cogtraddistinguere : lino

filato. (Già registrato in Germania per gli stessi prodotti)

CLissE XIV. - Articoli di restlArio
_

e oggetti vari d'uso o d'orna.
mento personale

21 gennaio 1913 Birnbaum B. & Son (Dit- La parola Zambrene 122-80 13201 28
ta), a Lon.dra

Marchio di fabbrica d.estinato a contraddistinguere: articoli
per vestimenta. (Già registrato nella Gran Bretagna per gli
stessi prodotti)

26 luglio 1913 Forster C. (Ditta) , a Etichetta recante la ûgure di un'àneora con la sigla C. F. G. in 122-53 1268"/ 22
Ospitaletto Brescia- basso, e la scritta Calza setißçata popolare di ritorto
no (Brescla)

Marchio di fabbrica gestinato a contraddistinguere: calze :

CLASSE XV. - Taþacchi e prticoli per fumatori.

33 dicembre 1912 Batschari A. Cigaret- La parola < Sonica » 122-11 13123 16
tenfabrik G. m. b.
H., i¾den-Baden Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: siga-
(Germania) rette. (Già registrato in Germania per gli stessi prodotti)

30 id. > La stessa La parola Fandango 122-12 13124 16

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: siga-
rette, carty ga sigarette, tubetti pe.r sigarette. (G1à registrato
in Germania per gli stessi proddtti)
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30 dicembre 1912 Batschari 4. Qigret- Lg scritta Royal ßtandard 122-13 13125 lð

tenfâbrik G. m. b.
A., a Baden-Ba.ien Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: sigarette,
(Germania) tabacco da fumo, tabacco masticatorio, tabacco da naso e ta-

bacco greggio. (Già registra‡o in G4tm4nia per gli stessi pro-
dotti)

30 id. » La stessA y ûgugg gi un rettaggolo color giallo-arancio sovrapposto a due 128-14 13126 16

gaept intrecejati di color nero con illettature giallo-arancio e
contenente la parola Tribuna in bianco su fascia rossa; il

tutto su fondo rettangolare turchino limitato da una striscia

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: sigarette,
tabaocó greggio, tabácoo da fumo, tabacco masticatorio, ta-
bacco da naso, oarta da sigarette e tubetti per sigarette. (Già
registrato in Germania per gli stessi prodotti)

30 id. » La stem 14 figura di un disco giallo-avorio raggiato in oro, sopra un 122-15 13127
fondo celeste limitato da un contorno rettangolare nero e oro, 16

reoagte un triangolo equilatero di color bruno chiaro, sovra-
stante alla parola Radium in rosso e contenente le lettere

A. B. C. in nero su piccoli dischi giallo-avorio

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere : sigarette,
e carta di sigarette. (Già registrato in Germania per gli stessi
prodotti)

30 id. » La stessa La figura di uno scudo giallo cou contorno lineare in turchino e 122-16 13128 16

oro, recante la parola Horizont e sormontato da una corona
in bianco e oro, da cui partono due nastri bianchi con fregi
d'oro, il tutto su fondo rettangolare turchino limitato da una
striscia in oro

&f4tcllig di ‡gþbripa destinstp a cogtraddistinguere : sigari,
< sigarillos », sigarette, tabacco gregpo, tabacco da fumo, ta-
bacco masticatorio, tabacco da naso, carta da sigarette. (Già
registrato in Germania per gli stessi prodotti)

30 id. » La stessa La figura di uno scudo giallo con contorno lineare in verde seuro 122-17 13129 16

e rosso, recante la parola ßleipner e sormontato da una co-
rona in bianco e oro, da cut partono due nastri bianchi con
fregi d'oro; 11 tutto su fondo rettengolare verde scuro limi-

mitato da una striscia in oro

Marchio di fabbrica destinato a contraddistigguere: eigeri,
< sigarillos », eigarette, tabacco gregio, tabacco da fumo, ta-
bacco masticatorio, tabacco da naso, carta da sigarette. (Già
re-gistrato in Germania per gli stessi prodotti)

30 id. » La stessa La figra di uno scudo giallo con contorno lineare in rosso e 128-18 13130 10

verde, recante la parola Cyprienne e sormontato da una co-
rona in oro e bianco, da cui partono due nastri bianchi con
frg'd' il"táttTs n~dò 76sso lÏmißto da una cornice

' rettangolare in oro

Marchio di tabbrica destinato a contraddistinguere: sigari,
< sigarillos », sigaretto, tabacco greggio, tabacco da fumo, ta-
bacco masticatorio, tabacco da naso, carta da sigarette. (Già
registrato in Germania per gli stessi prodotti)
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30 dicembre 1912 Batschari a Cigarettan- La flgura di uno soudo giallo con contorno lineare in turchlno e 122-19 13131 16

fabrik G. m. b. H·• verde chiaro, recante la parola Mercedes e sormontato da
a Baden-Baden (Ger° una corona in bianco e oro, da cui partono due nastri bian-
mania) chi con tregi d'oro; il tutto su fondo rettangolare turchino

limitato da una striscia in oro

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: sigari,
« sigarillos », sigarette, tabacco greggio, tabacco da fumo, ta-
bacco masticatorio, tabacco da naso, carta da sigarette. (Già !

registrato in Germania per gli stessi prodotti)

CLASSE XVI. -- Onuccià e guttaperca.

CLAssa XVII. - Carte, cartoni, (compresa carta per tappezzerin) e
oggetti di cancelleria.

10 febbraio 1912 Crespi Leonida (Ditta), Impronta costituita dalla dicitura Penna Tripoli L. C. B. E. F. 122-44 12156 19

a Bologna 5-XI, ed etichetta composta di sei rettangoli, recante una
bandiera dai colori nazionali, la scritta Penna Tripoli, ripe-
tuta, e una cartina geografica con parte dell'Italia e della

Libia

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere : penne

GLASSE XVIlL - Prodotti farmaceutici e apparecchi d'igione e di

terapin.

28 dicembre 1912 Berutti Stefano, a To- Etichetta recante il disegno di una coppa con due serpenti at. 122-62 13174 24

rmo torcigliati e la parola ßuifllol

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: me-
dicinale

7 gennaio 1913 Castagnola Luigi, a Se, Tre etichete a fondo verde scuro, in due delle quali sta in giallo 122-27 13141 17

stri Levante (Ge- la parola < Eucalyptoline », e nella terza iscrizione relativa
nova) al prodotto

Marchio di fabbrica destinato a contraddiatinguere : piBole
medicamentose

25 giugno 1912 Crico Umberto, a Vi- Etichetta di color rosso-fragola recante, entro uno scudo a fondo 122-21 12531 17

eenza giallo-zolfo, la scritta ßciroppo a base di drosera, il mono-
gramma C. U. in un cerchio rosso e il facsimile della firma
Umberto Crico

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: sciroppo
a base di drosera contro la tosse canina

22 novembre > Croppi G. (Ditta) e Fi- Quattro etichette delle quali tre portano il disegno della corolla 122-55 12999 22
glio, a Forli di una margherita o l'altra reca la dicitura Olio di ricino

doppio purgato

Marchio di fabbrica destinato a contraddtstinguere : olio di
ricmo .
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14 dicembre
,
1912 Debernardi Aldo, a To- Etichetta con fondo punteggiato in verde chiaro, recante le û- 122-36 13160 18

rino-Lingotto gura, in bianco profilato in azzurro, di un atleta entro una
doppia cornice a scudo ed a corona, e la parola ripetuta Ener-
gik in verde ombreggiata in azzurro

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: prepa-
rato sodioo concentrato

22 giugno > Ichino Silvio, a Firenze La figura, ripetuta, di un'aquila in lotta con un serpente. il fac- 122-22 12672 17
simile della Arma Dott. ßilvio Ichino, la parola Cellulosina
entro una fascia sorretta da due putti alati e sovrastante a
una marina, e un timbro con la scritta Dott. ßilvio Ichino.
Firenge, via Rondinelli, 8

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: prepa-
rato farmaceutico

9 dicembre > Merck E. (Ditta), a Darm. Impronta costituita dalla parola Chineonal 122-26 13055 17
stadt (Germania)

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: prepa-
rato chimico (Già registrato in Germania per lo stesso pro-
dotto)

26 novembre > Societh italiana ossi- La figura di una infermiera de11a Croce Rossa in atto di versare 122-56 13005 22
geno e altri gas, a 11 contenuto di una bottiglia in un bicehiere, accompagnata daMilano

una I e dalle parole Acqua ossigenata Medicale Extra
Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: acqua

ossigenata

8 gennaio 1813 Dott.i Zucchi, Gualdoni Etichetta contenente la parola Digitalia e la figura di una donna 122-65 13180 24
e C. (Ditta), a Mi- con bandiera e scudo, rappresentante l'Italia, entr o un disco
lano sormontato dalla parola Vinces

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: pro-
dotto terapeutico

8 id. » La stessa Etichetta recante la parola Silborina e la figura di una donna 122-66 13181 24
con bandiera e scudo, rappresentante l'Italia, entro un disco
sormontato dalla parola Vinces

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: prodotto
terapeutico

CLASss XIX. - Coloranti o vernici.

20 dicembre 1912 Calabi Achille, a To. Etichetta o impronta rafBgurante una bandiera dei coIori nazio- 122-49 131 24
rino nali col monogramma A. C.

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: vernici
e colori, anticorrosivi, antiruggini, zincolite, smalti

13 gennaio 1913 Kalle & Co. A. G., a La parola < Furonal > 122-73 13192 28
Bie ra)eh ayRh. (Ger- Marchio di fabbrica destinato a contraddistmguere : materie

soloranti, prodotti chimici per tintoria e stamperia, saponi
detergenti. (Già registrato in Germania per gli stessi prodotti)
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DATA
COGNOME E NOME Natura e segni caratteristici del marchio

ATTESTATO

del deposito .

e o o

del e prodotti
della

richiedente ch'esso è destinato a contraddistinguere
domanda

CLASSE XX. - Prodotti chimici non compresi in altre classi.

ÛLAssa XXL - Prodotti diversi non compresi in altre classi.

21 gegnaio 1913 Stand ard V a rn i s þ g payole Stanvar fra due fregi 122-79 13200 28
Works, aNew-York

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: sostanze
chimiche usate nelle industrie, nella fotografia e per indagini
ûsico-chimiche e anticorrosivi. (Giå registrato nella Gran Bre-

tagna per gli stessi prodotti)

CLASSE XXII. - Prodotti compresiin più elassi.

9 genngio 1913 Borghi Giuseppe Alfre- Impronta recante la figura di una testa di oammello, con la pa° 122-68 13184 24

do, a Ferrara rola « Libian> le iniziali A. G. B. entro un circolo

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: liquore,
grassi per la conservazione del cuoio, patine e lucidi per
scarpe

14 id. > Electricitätsgesllschaft La parola ßanax

Sanli a m. b. II.,
Marchio di fabbrica destinato a cogtragistinguere: mac-

chine ed apparecchi elettrici, apparecchi per ginnastica igie-
nica e per massaggio, utensili, materiale conduttore elet-

trico, preparati chimici a scopi industriali, scientifici, e fo-

tografici, strumenti adoperati in medicina. (Già registrato in
Germania per gli stessi prodotti)

122-75 13191 28

Roma, 24 giugno 1913.
II direttore: E. VENEZIAN.

MIN IS TE110 DELTESORO nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministpro ¢agricoltura, industria e commercio

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio) e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
24 settembre 1913.

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga -
mento dei dazi doganali d'importazione à fissato per con godimento A

ressi
oggi, 25 settembre 1913, in L. 100,71. coNsoLIDATI

in corso

senza cedola degm

M I N I STERO s.so •¡, netto ..... 98.50 31 96.75 31 97.ô8 52
DI AGRICOI,TURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

a.w•|, netto (1908) 97.90 50 96.15 50 97.0$ 71

Ispettorato generale del commercio
8 /, lordo ..... 65.66 67 64.46 67 64 50 56

Media dei corsi dei «eonsolidati negoziati a contanti
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CO ITCORSI

IL MINISTRO DELLA ËUBBLICA ISTRUŽIONE

Vista la Iëge 19 luglio 1909, n. 496;
Visto il R. decreto 17 dicembre 1908, n. 830;

Decreta:

È aperto il concorso pár professore straordinario alla cattedra di

storia politica nel 1° biennio del R. Istittito superiore di magisteto
femminile di Roma, con l'annuo etipendio di L. 3500.
I concorrenti dovranno far pervenire al Ministero, non più tardi

del 31 gennaio 1914, la loro domanda, in=carta da bollo da lire

1,22, alla quale dovranno unire :
.1© l'a‡to di naseita debitamentalegalitzato;
2° il certificato penale non anteriore a tre mesi dalla data del

presente decreto;
3° una esposizione, in carta libera, della loro operosità scien-

tiflea ed eventualmenta.didatticapin ginque40pie ;
to un elenco, in carta libera, in sei copie, dei titoli e delle pub-

blicazioni che presentano;
5 i loro titoli e le loro pubblicazioni (queste ultime in cinque

copie).
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, tra questi, dovrà es-

sere almeno una memoria a stampa sulla materia messa a con-

corso.

I concorrenti che fanno parte dell'Amministrazione dello Stato

sono dispensati dal presentare il documento di cui al n 2.

Non si terrà conto di domande, documenti, titoli, pubblicázioni,
påvenuti dopo il termine fissato, anche se inviati a tempo.

.

Roma, 23 settembre 1913.
Il rainistro

CREDARO.

PARTE NON UFFICIAIÆ

Telegrafano da Cettigne che il Governo montene-

grino segue con viva attenzione gli avvenimenti e i
disordini dell'Albania e cerca di difendere la frontiera
contro le incessanti incursioni degli albanesi. Le truppe
destinate a rinforzare le guarnigioni della frontiera
contro le minaccie albanesi sono già in via.
,Si teme tuttavia che misure più energiche dovranno

essero prese, se la situazione at aggrava.
Secondo un dispaccio da Vallora, pi giornali vien-

nesi, due ministri sono partiti per Durazzo allo scopo
di.annunciare a Essad pasoià che.una parte delle sue
richiëstä, in ispecie la convocazione immediata del Se

nato, sono accolto dal Governo provvisorio.
A propoaito degli avvenimenti albanesi, un tele-

gramma da Londra, in data 21 corr., dice:

11 Daigj Telegraph 4crive che se serbi e greci suscitano ineidenti

allo scopo di propiziarsi l'appoggio dell'Ingbilteún, della hancia e

della Russia, s'ingannano.
È Vano sperare in una nuova riunione della Conferenza degli

ambasciatori per discutore di nuovo la sistemazione albanese, per-

chò l accordo raggiunto, il quale preservo la pace dell'Europa, è

dednitivo.

Un äWõ telegramtífa dá Parigi, di pari data, dice

invece:

L'Echo de Paris ha da Londra .
Nei circoli diplomatici si ritiene che sic E. Gray sarà costretto a

convocare di nuovo la conferenza degli ambasciatori per occuparsi
degli avvenimenti dell'Albania. Sir E. Grey preferirebbe risalvere
la questione con conversazioni dirette fra i Governi, ma essendo 11

problema assai delicato, il ministro degh esteri inglese sarå obbli-

gato a ricorrere ad una conferenza.

* *

Si è molto parlato negli scorsi giorni dei futuri rap-
porti serbo-bulgati. A tagliar corto an'ottimismo degli
uni e al pessimismo degli altri, il Mir, organo del par-
tito Ghoscioff, ha voluto, come suol dirsi, mettere le
cose al loro posto.
11 telegramma seguente da Sofia, 24, ce no inÉorma:
11 Mir respinge qualsiasi idea di 11na nuova alleanza con là Sèt-

bia sostenuta dalla staripa russa e dichiara che, fiduciosa nella sua

inorollabîle forza, la Itazione bulgata rivolg rà se&gre tutte Ié sue

cure al proprio risollevamento, per ritoilquistare, mediënte il suo
sviluppo economico e la sua cultut'a, il yt'imo posto al quale ha di-
ritto nei Baleani, niirando al brillante avvenire che lá attende. Se
nondîmeno gli amibi rilssi volessero ristabilite fra i due paesi re-
lezioni passabili essi dovrebbero rivolgere i idro consigli ai särbi,
poichó fino a tanto che questi nofi avranno riconosoiuto ai bülkari
della Mááéd6tífi il diritto di rîmkf1erä brilgari, fino a tatito che ensi
non ävät1ño loro acdoisiáto 14 libéftà religiosa o scola tiche dòn-
cesse gli aÍbàhesi e ai biltzo-valäcebi e fino a tanto che non
avranno posto fine allè j>ersecuzioni e alle espulsioni dei proti, do-
gli istitutori e dei veseovi bulgári, non sarà possibile paflare di
tin'amioizia serbo-bulgara.

In quanto ai presenti rapporti greco-serbi, dei quadi
si è parlato anche insistentemente come alquanto tesi,
telegrafano da Belgrado, in data 24, che una Nota
ufficiosa dice:

Le notide apparse nella stampa estera, circa un disaccordo fra
la Serbia e la Grecia, sono assolutamente false.
Esse sono stata originate da yna comunicazione che éitata fåtta

al vesfovo di Vodena per annunziargli che non poteva più vÑitare
le scuole nei territori serbi poste alle dipendenza delle autotità
ecclesiastiche e scolastiche serbe al giorrio dellŒ proclaniaziorieÀél-
l'annëssione di questi territori alla Serbia.

La notizia pubblicata dalla Vossische Zeitung che il Re di SerÑa
ha intenzione di farsi proclamare Cžar dei serbi, o cosi rididola che
non ha neppure bisogno di essere smentita.

* *

La situazione al Messico va migliorando in seguito
alle dichiarazioni del generale Huerta, il quale ha as-
sicurato che le elezioni presidenziali avranno luogo in
ottobre, che il Governo non umirû dalla sua neutralità
costituzionale, che non avrù un candidato propriodhe
la polizia proteggerà gli elettori, che 1esercito nonin-
tersecrà che per creprimere i torbidi gravi.
Il N vo York Herald dice che il presidente Wilson

eiede.cin,dopo le assicurazioni suddette del generale
Huerta, i capi del partito costituzionale non potranno
rifiutarsi di prendere parte alle elezioni.
11 generale Vasquez Gomez, che à stato vice presi-

dente provvisorio del Messico durante la rivoluzione
fomentata da Madero, è presentemente a Washington
Egli ha fatto sapere ai capi del partito detto < contro
la rielezione » a Messico che accetterebbe la loro of-
forta di essere candidato alla presidenza solamente alla
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condizione che la pace sia ristabilîta prima che le ele-
zioni abbiano luogo. I

I capi del partito costituzionale, residenti a Washin-
gton dichiarano che il generale Gomez possiede la
fiducia del generale Carranza ' e sarebbe accettabile
come presidente.

I funerall di Teobaldo Calissano

Alba, la città natia del compianto ministro delle poste e tele-

grafi, ofriva ieri in ogni particolare la manifestazione del suo pro-
fondo dolore.
Da tre giorni i negozi erano chiusi; ovunque stavano esposts

bandiere abbrunate ; i muri erano coperti di manifesti a lutto che
con espressioni commoventi per il sincero afetto che le ispiravano
rievocavano la figura dell'est,into.
In grandissimo numero nelPantimeriggio giunsero le rappresen-

tanze, specie dalla Provincia.
Alle 15 il funerale doveva muoversi, epperò alle 14 già comin-

ciava ad ordinarsi riuscendo granlioso, immenso.
Lunga il percorso, comprendente le principali vie e piazza della

città, i fanali erano accesi e velati a lutto.
Fra le innumerevoli rappresentanze era particolarmente segna-

lata quella dell'Amministrazione postelegrafica rappresentata da
tutti i direttori generali, da molti capi servizio e direttori superiori,
dai direttori provinciali di Torino, Cuneo e Alessandria, dai diret-
tori delle costruzioni, dal direttore compartimentale dei telefoni di
Torino e da moltissimi altri funzionari e ricevitori della Provincia.
Vi era inoltre un gruppo di subalterni e di fattorini postali e
telegraûci e guardailli, in numero di oltre cento, con musica e ban-
diera intervenuti da Torino.

.Apriva il corteo un plotone di carabinieri: seguivano le scuole,
fasilo, un battaglione del 73° fanteria con musica, una confrater-
nita ed il clero.

Seguiva il feretro del compianto ministro che era stato reeato a

braccia al carro dai figli, dai nipoti e dal segretario cav. Capanna
e dagli useieri.
Reggevano i cordoni l'on. Senatore Borgatta; l'onorevole Falcioni

it,rappresentanza di S. E. il presidente del Consiglio Giolitti; il comm.
Milguo d'Aragona per la Cassazione; il generale Ragni; il comm.

Mosahe+.ti per la provincia di Cuneo; l'on. deputato Carcano, vice-
presidente <lella Camera,
S. E, il ministro Bertoliai;sl'on. sottosegretario di Stato Batta-

glieri; il sindaco d'ßba Dogliotti e il presidente del Consigho del-
I'ordine degli avvocati Barbero.
Dietro il feretro venivano i figli e i congiunti. Poscia il mar-

chese Scozia di Calliano e il tenente colonnello Squillaci rappre-
sentanti S. M. il Re; gli on. ministri Sacchi, Nitti, Millo, Credaro e
Spingardi; gli onorevoli sottosegretarl di Stato di Scalea, Gallini,
Pavia, Vicini, I rappresentanti del Senato on. Biscaretti, Carle, Ma-
ragliano, Rossi Teofilo, Vittorelli e Fracassi; la rappresentanza
della Camera coll'on. Di Rovasenda e tutti i deputati della provincia
di Cuneo.

11 carto funebre e le rappresentanze sono flancheggiate dagli
useferi delle poste e dai carabinieri.

Sog¢ivano in gruppo numerosissimo le autoritik politiche, ammi-
nistrative, giudiziarie, militari, scolastiche, la Giunta e i consiglieri
comunali di Alba, il sindaco di Cuneo, quelli dei capoluoghi di cir-
condario e posoia quelli di altri Comuni, fra i quali il sindaco del
comune di Cossano Belbo il quale invió una imponente rappresen-
tanza.
- Dopo gli impiegati civili e gli ufficiali venivano le rappresen-
tanze postelegrafiche.
La gfilata delle associazioni con bandiere duró a lungo dando

alla manifestazione un grandioso carattere ed un imponente signi-
ficato di affettuosa riconoscenza popolare.
L'immenso corteo, chiuso da un plotone di soldati, sfiló tra fitte

ali di popolo che si addensava ovunque fra segni di profonda e ge-
nerale commozione, e si recó alla cattedrale per l'assoluzione della
salma.
S. E. il ministro Nitti •rappresentava anche S. E. il ministro

Faeta. Erano pure presenti nel corteo parecchi deputati di altre
Provincie piemontesi, tra cui l'on. Panië, in rappresentanza del-
l'oa. Daneo e del Consiglio dell'ordine degli avvocati di Torino.
Dopo la cerimonia religiosa, il corteo si riordinò e si diresse sul

'

piazzale della stazione ove fece sosta.
Una immensa folla si accaleb intorno al gruppo delle autorità,

ansiosa di udire la parola degli oratori.
Parlò per primo Dogliotti, sindaco di Alba, che espresse il cordo-

glio della sua città per la morte del diletto figlio Calissano di enis
rievocó la vita privata e pubblica, porgendo angosciato l'estremo
saluto all'amico diletto e al concittadino altamente benemerito.
Poscia 11 comm. Mosehetti, presidente della Deputazione provin-

ciale di Cuneo, portó l'omaggio e il rimpianto della provincia, nella
cui ammimstrazione l'on. Calissano mosse i primi passi della vita
pubblica assurgendo presto ai maggiori uffici del Consiglio provin-
ciale fino alla presidenza, a flanco di Giovanni Giolitti, di cui an-
che in quel consesso fu cooperatore prezioso.
Parlarono poscia S. E. il ministro Sacchi, il vice-presidente della

Camera, on. Carcano, e il sottosegretario di Stato per le poste e te-
legrafi, on. Battaglieri, tra la profonda emozione del pubblica.
Finiti i discorsi 11 corteo si sciolse. Le truppe Presentarono le

armi alla salma, la quale venne avviata al cimitero accompagnata
ancora dai famigliari, dagli amici personali e da gran parte delle
rappresentanze e delle associazioni, mentre l'immensa massa di po-polo si scopriva reverente in segno di estremo saluto all'uomo tanto
amato, cui fu resa una delle più grandi manifestazioni di rimpiantoche in quella regione si ricordino.

***
Ad attestazione della grande eco che ha avuto la scomparsa delministro Calissano, é da rilevare che sono pervenuti alla famiglia,al sindaco ed all'on. Battaglieri oltre duemila telegrammi di con-

doglianza da ogni parte d'Italia ed anche dall'estero.

CI¾ONACA ITALI.AW.A.
Condoglianze diplomatiche. -- L'ambasciatore di Russia

e il rappresentante dell'Ambaseista di Francia si sono recati alla
Consulta ad esprimere le condoglianze del loro Governo e le loro
per la morte del ministro Calissano.
Il signor Portela, ministro dell'Argentina, che si trova a Losanna,ha telegrafato a S. E. il ministro degli esteri, marchese di San Giu-

lieno, le vive condoglianze del suo Governo e sue per 11 doloroso
caso.

Il consigliere dell'Ambasciata ottomana Si recato alla Consulta
a presentare le condoglianze del suo Governo per la perdita del-
l'illustre ministro.

Congressi. - Il Congresso delle scienze. - A Siena conti-
nuano alacremente le sedute dell'importante Congresso.
Fra le comunicazioni, che giornalmente si fanno alle 17 sezioni

in cui il Congresso è suddiviso, notevoli sono quelle avvenuto nellesezioni di storia delle religioni e di ûlosoûa.
Nella prims, ha tenuto il discorso di apertura 11 senatore Barzel,lotti.
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La seziono di filosona è stata aperta dal prof. Tonneci, o ne ó

stato eletto presidente il senatore Filomusi Guelfl.
Nella seduta a classi riunite, ieri, sotto la presidenza del prot.

sen. Sclaloja, tenne una conferenza il prof. Rossi dell'Università se-
nose sui caratteri del 'arte senese dal medio evo al rinascimento.
Segul poscia un'altra conferenza del prof. Sclavo sul tema < I
diritti dell'igiene ».

I conferenzieri vennero unanimemente applauditi dall'eletto udi-
torio,
g*g A Palermo, ieri, nel Palazzo di città, è stato inaugurato il

terzo Cpngresso nazionale degli insegnanti di disegno.
He scusato la sua assenza Ettore Ferrari, presidente deII'associa-

zione.
Indi al teatro Massimo sono state inaugurate la Mostra didattica

e la,Sozione delle bello arti.
È stato scoperto un busto di Vincenzo Bellini.

Beacileensa. - Al municipio di Genova sono pervenute lire
trentapila da persona che vuole mantenere Pincognito, destinate ad
opere 8.1 beneûcenza veramente evangelica.

Ehrina nållitare. - La R. nave Etna, portante gli allievi
dell R, A,ccademia navale è giunta a Maddalena.
Gli allievi hanno visitato la tomba di Garibaldi ed il Museo dei

ricoÑli,, guidati dallo stato maggiore della nave, ed hanno apposto
le loro arme in na apposito album.

14 R. nave Marco Polo, à partita da Porto Artur per Tsing-
Tao. A bordo salute ottima.

Marina anereamtile. - Il Bologna, della Veloce, ha prose-
guttp ,da Berbados per Trinidad. - Il Città di Torino, idem, ha
transitato da Cadice per Napoli e Genova. - 11 Taormina, del Lloyd
itali o; b'giunto a New York. - Lo Stampaira, della Veloco, é

partito da New York per Napoli e Genova. - Il Palermo, della
N. G. I., ó 'giunto a floston.

U.'¯EDLEGERAlVÏ1VÏI

(Agensla stefani)

LONDRA, 24. - L'Agenzia Reuter ha da Belgrado: Sono stati
chiamati sotto le armi i riservisti della prima, settima e ottava

classe dei reggimenti appartenenti alla divisione della Morava.

È interrotto il trasporto dei viaggiatori e delle merci sulle fer-
rovië, peroþà tutti i treni sono stati requisititi per 11 servizio mi-

litare.
Continuano a giungere notizie sfavorevoli dai confini albanesi.

PARIGI, 24. - 11 Re Costantino à partito oggi per Londra, salu-
tatotalla siazione da numerose personalità ulliciali, dal ge-erale
Eyddux, capo della missione militara francese in Gtecia, dal prin-
cipe Rolando Bonaparte, dal ministro di Grecia a Parigi. Roma-

nos, dàl personale della Legazione greca e da numerosi membri

della colonia greca, che hanno acclamato 11 Sovrano alla sua par-

tenza.
LONDRA, 24. -'II Re Costantino di Grecia à giunto a Dover ed

ripartito con trono speciale per Eastbourne.
Bim3T, 24. - Al pranzo ufficiale dato a bordo del Runk, l'am-

Intraglia Essen, ha fatto un brindisi nel quale ha detto:
U nostro Viaggio non aveva uno scopo politico, ma non possiamo

impédig alla pubblica opinione delle nostre due grandi nazioni

amiche ed alleate di trarne conclusioni a favore.dell alleanza franco-

russa.

Quanto a noi abbiamo avuto la fortuna di conoscere più dap-

presso i camerati della marina francese, ciò che é molto impor-

tahte per 11 personalo 'delle due marino che un giorno forse do-
vranno combattere una a flanco dell'altra.

L'ammiraglio ha terminato ringraziando per l'amabile accoglienza
e bevendo alla gloriosa marina francese.

BELGRADO, 25. - Una nota uf!Iciosa scrive:

Gli incidenti accaduti alla frontiera albanese, che sono stati an-
nunciati ieri, hanno obbligato il Governo ad occuparsi dei mezzi
adatti a difendere i territori serbi invasi dagli albanesi.
A questo seopo il Governo ha ordinato la mobilizzazione della di-

Visione della Marava, ed è stato pubblicato il primo appelloinpro-
posito. Inoltre sono state prese tutte le misure per garantire la si-
curezza delle regioni lungo la frontiera serbo-albanese.
BELGRADO, 25. - La Politica ha da Uskub : Il 19 reggimento di

linea ha indietreggiato gradatamente verso Kitchevo difendendo con
accanimento ogni pollice di terreno; il combattimento 6 durato
tutta la giornata del 23 col concorso dell'artiglieria. 11 numero de-
gli insorti albanesi aumenta incessantemente.
SOFIA, 25. - La notizia dell'imminente conclusione di una al-

leanza austro-bulgara, che spiegherebbe l'arrivo del agenerale Fit-
cheft a Vienna, à priva di fondamento. Il generale Fitcheft non si
trova a Vienna, ma a Carlsbad.

La notizia relativa alla presenza di ufficiali bulgari travestiti
nelle operazioni degli albanesi contro i serbi deve essere conside-
rata come tendenziosa.

LONDRA, 25. - Il 1)aily Mail pubblica un dispaccio da Belgrado
il qualo annunzia che il corpo principale albanese, comprendente
ventimila uomini avanza su due colonne Verso Ochrida e Kit,
chevo.
I serbi, molto inferiori di numero, hanno indietreggiato ed at-

tendono rinforzi.
Gli albanesi si sono impadroniti di due cannoni da campagna a

Dibra ed hanno saccheggiato ed incendiato la città.
La popolazione di Struga é fuggita verso Ochrida.
Gli albanesi del nord attaccano Giacova.
BELGRADO, 25. - Oltre alla mobilitazione del secondo bano della

Morava il Governo ha ordinata la formazione di due divisioni del
Drin con reggimenti presi nei vari presidi e specialmente dal 76
reggimento di Belgrado.
Tutti questi reggimenti, che sono posti sotto il comando del co-

lonnello Andjelkovitch, sono partiti per la frontiera.
COSTANTINOPOLI, 25. - Djavid bey ha fatto visita all%m¾seja.

tore di Germania per dargli spiegazioni circa la diebiaraziatti at-
tribuitegli dal giornale Stambul.
Djavid bey ha dichiarata alI°ambaseiatore ebe si trctta di una

riproduzione,inesatta delle sue dichiarazioni

EFOTI25I2D VAILT.¯El

La coltura dcI eotone in Egitto. - Arno Schmidt, so-
gretario della International Cotton Fede ation, di ritorno dall'Egit-
to, dove egli ha fatto un'inchiesta nella regione cotoniera, ha re-
datto un rapporto in cui fa la storia della cultura del cotono im
quel paese e delle condizioni attuali di questa.
E nel 1864, all'epoca della guerra civile negli Stati Uniti che

essa ha presa importanza, in conseguenza dei corsi eccezionalmente
elevati che raggiungeva allora il cotone.
A titola di contrasto il sig. Schmidt ricorda che i corsi più bassi

si videro trenta anni più tardi nel 1894; si discese a peace 3 114
per libbra.
Di poi la quantith speciale del prodotto egiziano, gli ha valso dei

prezzi che non si erano canosciuti dopo la guerra americana,
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Disgraziatamente si constata che malgrado che negli Stati Uniti e
nell'India il rendiinento per acro di piantagione, tenda normal-
Inente ad aumentare, nell'Egitto succede il cpatrario.

11 fatto non tiroviene unicainente äiÍla frettà di mettei·e in cul-
tura cotoniera dei terreni inádatti.
Anche i terreni migÌiöi'i solió Ïii qtiesto cotidizioni: la fertilità ó

rnedin,Ía gualità del prodotto Ýä Almiindendo di bantà. Le cause
du (ubsta dec£dénžà sano quattro:

.. Scelta obo Accd àtà de11e sendenza.
2. Rehdimaënto éþfuta all'eccesso, -poriodi troppo avvicinati di

rotazione dei raceolti, solchi seinpre più serrati, troppe 'piante per
solco.

3. Danni degli iósetti < boll worm > e cotton worm ».

4. Suolo stemperato dagli eccessi d'irrigazione.
all'elevazione di livello delle a:que del sottosuolo che bisogna

attribu.re il bàsso readiniento e alla cattiva scelta delle sen1enze

il deterioraniento della qualità del prodotto.

I.a statistica annes•Îeana ÁcÈ rasine. - Secondo la sta-
tistica tiei produttori americani di i·ame, pu bblicata testò a Nuova

York, lá þroiÍuzione di (piesto duiahte lo scorso mede di rnaggio
fu di libre ii.31Š.000 ; con cið si degl ra un áùmento di 5.986.000
libbre in confronto al mese di aprile. Le vendne per l'interno am-
montardno a 8l.iC8.00Ò Íibbre, coli un äuniento di 2.494.000 lbbre
in cónfronto äl n3esa di aprile; e le spedfžióni fãrono di 6'. 86000
libbre, diminuendo così sempre in confronto till'äprile, di libbré
17.600.000. Gli stocks attuali ammontAno a libbre 67.474.400, contro
75.549.000 esistenti alla fine del mese scorso ; gli stocks attuali sono
i più deboli che si ebbero a repristrare dopo il naese di setten2bre
1912; infatti allora erano di 63.066.000 libbre.

NBË¾VÄŽÏÖÉÍ ÈËÌÈÖRÖLÒGÌCIÍÈ
del Regio Osdorvatorio dël Collegio romano

24 tottenabre 1915.

L'altezza della stazione ò di metri . . . . . . 50.60

B barometro a 0
, in millimetri e al mare . .

762.8

Tetinömetro ob)1tigrado al nórà . , , , , , , 23.0

Tamsione del vapore, in mm. . . . . . , , ,
7.83

Umidità tãIstiva, in centWširni
. . . . . . . ,

28

Vento,direzione............... SW

Velocità in km. . . . .
3

Stato del clelo.
. . . . . . . . .

sereno

Temperatura massima, neHe 24 ore
. . . . .

24.4

Temperatura minima, id. . . . ,
13 3

Pioggia in mir. . . . -

24 setten3bre 1913.

in Europa: pressione naÃ9iiaia di 770 sul centro della Russia e

Baltico, minima di 745 sull'Irlanda.
In Ita4a nelle 24 ore: barometro salito di l mm. sulle regioni

settentrionali, abbasvato di altrettanto al centro o versante Adria-
tico; temperatura aumentata al centro e piuttosto diminuita
altrove; eielo vario al nord, vario con pioggerolle sul versante
Adriatico, sereno altrove.
Barometro: massimo di 765 al nord, minimo di 762 al centro.
Þrehabi tà: venti deboÌi del 4° quadrante sulle regioni setten-

triðnali e centrali, del 26 altrove. deÍo vario sulÏ coste tirre-

niche, adriatiche e joniche, con qualche pioggia sparsa, sereno
altrove. Jonio qua e Ïã agitato.

BOLLETTINO METEORICO
delfuffloto centrale di måteoroloþà e di geodinamica

ItóB, 24 settembre lŠÏà.
TEÐDPß¾4798A

STATO STATO preeedente

STAZIONI & el å i e i d 8I fiitifr 6 inssainia i minius

Porto Maurizio
...

s irono legg.mosso 21 5 18 L
Santádi

Torino
..........,

coperto -- 19 9 9 0
Alð80&Iidria....... ¯ '•"'

Novara ........... -- -- --

Doulodossola...... sereno 21 7 6 8
Pavia

............

éobéno 24 2 9 6
Milano............ If, coperte 22 0 11 3
Conio

............
a¡, döpetto 21 6 12 2

Sondrio........... - -- --

Bergamo ......... 1/, eoperto 18 0 Íl 2
Brescia ........... 1¡, ooperto 19 6 11 %
Cren1orna

.........
*/4 eageyto - ßl 8 lg gi

Alantova ......... 1|, rto 21 0 12 2
Verona........... 1/4 ftd kl 6 11 6
Belluno

....... .. ¼ otto 17 9 8 2
Udine

............
sereno : 19 5 9 5

Treviso........... 1/2 coperto 18 8 10 A
Vicenza .......... mere¤o

-- 21 I 14 $
Venezia........... hereno legg.thoWe 19 3 13 0
Padova........... serede -- 19 5 11 o
Rovigo ........ .. Freno -- 20 0 11 0
Piacenza

........,
Wefono - 21 0 11 g

Parnia
...........

sereno - 22 0 ly
Reggio Emilia .... 'Is copert9 21 0 12 2
fodena .......... */. copëëtn 21 3 12 9
Ferrara

.......... /, cdþerto 21 5 IS 2
Bologna ......... coperto - 21 4 15 I
Ravenna ........, --

Forli ............. If, coperto 2Ë 0 Il 8
Pesaro

...........
sereno agitato 22 0 14 0

Ancona........... sereno legg.mmosso 21 9 Il 7
Urbino

........... sereno -- 19 2 11 8
h(acerata

........ */4 coperto -- 21 5 13 4
Ascoli Piceno..... sereno 23 0 13 g
Perugia .......... sereno 19 8 11 6
Camerino......... ..... -

Lucca............. merano -- 21 2 ll I
Pisa.............. sereno -- 23 0 10 0
liverno........... sereno calamo 24 5 13 6
Firenze........... peremo - 22 2 9 7
Arezzo

........... sereno - 21 2 10 6
Siena

............ 1/4 boperto 19 3 12 gGrosseto.......... soleno 47 5 10 5Roma

............ sereno. 23 9 1)Teraulo
.......... 1/2 coperio 22 6 Ìß I

Chieti ............ coperto 20 0 10 4
Aquila .........., gérene

- ]8 5 8 8
Agnone .......... 3/4 coperto - 18 8

. 9 7Foggua .... ...... 44 aopertó -- Ë2 9 14
Bari.............. aficoperfd 66 iko 21 e 17 y)L.ecce

............ 1/, coperto 23 2 14 1Caserta ......a... sereno 24 0 J2 8Napoli ---........ serenPs calino 22 2 16 gBenevento........ II, coperto 93 8 11 8AvMlino.-.---.... Wereno 20 2 7 8Afileto

............ coperto - 22 4 gg 4Potenza
.......... */ coperto 17 0 11 QComenta
. ••••

'
- 35 0 12 5fusolo

........... ty oopert°
-- $$ 0 00Reggio Calabria

..

Trapani .......... 1| copert0 odmo 24 Q 20 gPalernio-..-...... sereno bggg.naosso 24 g g4Porto Empedoele.. geweiië **IAiu $2 8 18 '

Cáltanicetta ..a.. betbb & 594 g . 4
Messtaa .......... /, 0074710 calmn 24 gCatania

.......-.. seret03 calnao 26 3 16
Caghari .......... hereno led.AbM É6 0 ÌSassa¤ ·•••••••••• sereno Ï $ 13 8

1)irettore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate; TUMINO RAFFAELE, gerente responsa He.


